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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I n E N T E. La seduta è aper~
la (ore 17)

Si dia lettura del processo verbale.

T O iR E L L I, Segretario, dà lettura
del processo verbale della seduta precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è rupprovato.

Annunzio di variazioni
nella composizione del Governo

P RES I D E N T E. .comunico di aver
ricevuto dal Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, onorevole Emilio Colombo, la seguen~
te lettera:

« Roma, 6 marzo 1971

Mi onoro informare la signoria vostra
onorevole che con decreto del Presidente
della Repubblica, in data 6 marzo 1971, su
mia proposta, sono state accettate le dimis-
sioni rassegnate dall' onorevole avvocato
Oronzo Reale dalla carica di Ministro Segre~
tario di Stato per la grazia e la giustizia.

Con lo stesso decreto mi è stato conferito
il'incadloo di reggel'e ad interim il Minilstero
di grazia e giustizia.

Con altro decreto del Presidente della Re~
pubblica in data 6 marzo 1971, su mia pro-
posta, sono state accettate le dimissioni ras-
segnate dagli onorevoli dotto prof. Oddo Bia~
sini e dotto Oscar Mammì rispettivamente
dalla carica di Sottosegretario di Stato per
la pubblica istruzione e per l'industria, il
commercio e l'artigianato.

f.to Emilio COLOMBO».

Annunzio di elezione di Vice Presidente della
Giunta consultiva per gli affari delle Co-
munità europee

P RES I D E N T'E. Comunico che,
nella seduta del 2 marzo 1971, la Giunta
consultiva per gli affari delile Comunità eu~
ropee ha eletto vice presidente il senatore
Bermani.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

Deputati FORNALE ed ahri. ~ « Proroga
di alcune disposizioni della legge 4 dicem~
bre 1966, n. 1066, conoernente l'avanzamen-
to di talul1Ii reali dell'aeronautica miHtare»
(1611).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico çhe è
stato presentato il seguente disegno di leg~
ge di iniziativa dei senatori:

GENCO, FERRARI, CERAMI, DE LEONI, SAM~

MARTINO, PICCOLO, PERRINO e CAROLlo ~ « Mo-
dj,fìche e integrazioni alla ,legge 23 gLUgnO
1970, n. 482, riguardante l'inquadramento
nei bienni di professori di ruolo in servizio
nelle classi di collegamento» (1610).

Comunico inoltre che è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Presidente del Consiglio dei ministri:

« ApPl'ov;azione, ai sensi dell'artkolo 123,
secondo comma, deI,la Costituzione, dello
Statuto deLla Regione Molise» (1612).
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Annunzio di modificazioni apportate da
Consiglio regionale allo Statuto allegato
a disegno di legge

P RES I D E N T E . Avverto che il
P,res:idente del COlfisig1Lodei ministri, con
propria 1ettem in data 6 marzo 1971, ha co-
municato le modificazioni apportate dal Con-
sigLio della Regione Toscana al testo dello
Statuto allegato al disegno di legge n. 1444.

La lettera suddetta è stata trasmessa al-
la la Commissione permanente.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. Comunico che
i seguenti disegni di legge sono stati defe-
riti in sede deliberante:

alla la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'interno):

Deputato MONACO.~ « Facoltà dei ciechi

civili che svolgono un proficuo lavoro e che
sono ex titolari della pensione di riversibi-
lità di cui all'articolo 12 della legge 15 feb-
braio 1958, n. 46, di. optare, al termine del-

l'attività lavorativa, per tale pensione di ri-
versibiHtà» (1569), pI1evi pareri della 5a e
della lOa Commissione permanente;

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

« Autorizzazione a vendere a trattativa pri-
vata al Comune di Ivrea il compendio im-
mobiliare appartenente al patrimonio dispo-
nibile dello Stato, sito nel territorio di det-
to comune, località Rivaschetto, e denomi-
nato" Ex Caserma Valcalcino" » (1530);

« Autorizzazione a vendere a trattativa pri-
vata alla chiesa parrocchiale di S. Maria del-
la Carità di Bologna parte dell'ex caserma

"Ugo Bassi", sita in quel capoluogo»
(1531);

alla 8a Commlssione permanente (Agricol-
tura e foreste):

«Finanziamento degli interventi di mer-
cato svolti dall'AlMA )} (1604), previa parere
della sa Commissione;

alla 11a Commissione permanente (Igiene
e sanità):

Deputati DE MARTAEd aliri. --~ « Soppres-
sione dei compensi fissi per i ricoveri ospe-
dalieri di cui all'articolo 82 del regio de-
CI1eto 30 settembre 1938, n. 1631, e della Cas-
sa naziOinale di conguaglio di cui al decreto-
legge 18 novembre 1967, n. 1044, convertito

in legge 17 gennaio 1968, n. 4}} (1454-B),
previ pareri della 5a e della 6a Commissione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES J D E N T E. Comunico che, a
nome della 2a Commissione permanente
(Giustizia e autorizzazioni a procede:re), il
senatore Montini ha presentato la relazione
sul disegno di legge: Deputati SPONZIELLO
ed altri; GUNNELLA e COMPAGNA. ~ «Modi-

ficazioni al testo degli articoli 525 e 530
del codice di procedura civiile approvato
con regio decreto 28 ottobr,e 1940, n. 1443,
modificato con decreto legislativo 5 maggio
1948, n. 483, ratificato con legge 14 luglio
1950, n. 581, sull'aumento dei limiti di va-
lore per l'esecuzione mobiliare }} (1483).

Comunico inoltre che, a nome della 6a
Commissione permanente (IstDuzione pub-
blica e belle arti), il senatore Spigaroli ha
presentato una relazione unica sui seguenti
disegni di legge: Deputati ROMANATOed al-
tri; IANNIELLO. ~ Sistemazione dei p:residi
idonei }} (1422); MURMURA. ~ « Sistemazione

in ruOilo dei presidi incarica ti}} (449); DI-
NARO. ~ {{

Modificazionli delle novme per la

nomina dei vincitori del concorso per tit01i
ed esame a miHe posti di p:reside dli scuola
media, ,indetto con decreto ministerliale 15
settembre 1965}} (581); DERIU ed a1tl1i. ~
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« Immissione nel ruolo organico dei presidi
di prima categoria dei professori risultati
idonei nei ooncorsi nazionali banditi dal
Ministero della pubbLica i,struzione» (597).

Annunzio di sentenze
trasmesse dalla èorte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che,
a norma dell'articolo 30 della legge 11 marzo
1953, n. 87, ill Pres1dente della Corte costi-
,tuziDnale, eon lettere del 4 marw 1971, ha
trasmesso copia delle sentenze, depositate
nella stessa data in Cancelleria, con le quali
la Corte stessa ha dichiarato l'illegittimità
costituzionale:

dell'articolo 389, secondo comma, del
codice di procedura penale, nei limiti in cui,
nel testo anteriore allla riforma imtJ1Odotta
con ,la legge 7 navembl1e 1969, n. 780, esclu-
de la s1ndacabilità, nel carso del prooesso,
della valutaziane campiuta dal pubblico mi-
nistero, sul punta che l!'imputato ha comes-
sato e non appaiono, necessari ulteriori atti
di istruzione (Sentenza n. 40) (Doc. VII,
n. 111);

deLl'articolo unko del decreta del Pre-
sidente della Repubblica 9 maggio 1961, nu-
mero 780, nella parte in cui rende obbligato-
lrÌ erga omnes gli articoli 6, terzo comma,
ed Il del contr:atta collettivo di Ilavaro 30
settembre 1959 per gli opemiedili 'ed affini
della provincia di Teramo (Sentenza n. 42)
(Doc. VII, n. 112).

I predetti documenti saranno inviati alle
Commissioni competenti.

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Corte dei .conti, in adempi-
mento al disposto dell'artioolo 7 della legge
21 marzo 1958, n. 259, ha trasmesso la 11~
lazione conoernente la gestione finanziaria

dell'Associazione nazionale per :U controllo
della combustione, per gli esercizi 1968 e
1969. (Doc. XV, n. 60)

Tale documento sarà inviato alla Commis-
s10ne competente.

Annunzio di osservazioni e proposte sulla
riforma universitaria trasmesse dal CNEL

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidelltedel Cansiglio naz10nale dell'eco-
nomia e del lavoro ha tmsmesso li.l testo
delle asservaziani e propaste, approvato ;i,l
lOe l'll Bebbraio 1971 da quel Cansesso, sui
disegni di legge riguardanti la riforma del-
l'ordinamento, universitaI1io. (Doc. XXII, n. 1)

Tale documento è stato tmsmesso alla 6a
Commissione permanente.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di interrogazioni.

Le prime due interrogazioni, presentate
rispettivamente dal senatore Pinto e dal se-
natore Latanza, trattano analogo argomen-
to. Propongo [pertanto che vengano svolte
congi un tamen te.

Non essendovi osservazioni, così resta
stabilito.

Si dia lettura delle due interrogazioni.

T O R E LL I, Segretario:

,PINTO. ~ Al Ministro delle finanze. ~
Per conascere se ritiene di dover disporre
cOInurgenza la revoca del provvedimento, di
trasferimento della brigata della Guardia di
finanza da Sarno a Nocera Inferiore.

La brigata della Guardia di finanza era a
Sarno da alcuni decenni ed assolveva ai suoi
compiti istituzionali eon soddisfazione di
tutti perchè i cittadini avevano possibiHtà
di incontri e di discussione; senonchè, nella
notte del 31 dicembre 1970, all'insaputa di
tutti e senza che ne fosse stata data comuni-
cazione al sindaco nè ad altre autorità citta~
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dine, come sarebbe stato doveroso, gli uffici
sono stati trasferiti a Nocera Inferiore.

La popolazione di Sarno, città che conta
oltre 32.000 abitanti, è in uno stato di gra-
ve agitazione perché ritiene che il provve-
dimento possa essere in rapporto all'attua-
zione di un piano preordìnato di smantella-
mento di tutti gli uffici pubblici di Sarno
per un trasferimento a Nocera Inferiore,
voluto e sollecitato da determinate forze
politiche. Questa preoccupazione è conva-
lidata dal fatto che pochi mesi fa è stata
trasferita a Nocera Inferiore la tenenza
dei carabinieri e dopo anche l'ufficio zo-
naIe dell'Ene!.

La città di Sarno, patria di Giovanni
Amendola e di tanti illustri cittadini, ha
pieno diritto ad essere rispettata nelle sue
nobili tradizioni e nelle sue istituzioni lo-
cali. Centro naturale, economico e com-
merciale della valle del Sarno, la città di
Sarno non può essere declassata a dipen-
denza di nessun altro paese della zona, in
quanto, oltre gH innegabili motivi di pre~
stigio, deve essere responsabilmente valu-
tato il danno che i cittadini di Sarno ven-
gono a subire 'Con il trasferimento degli
uffici per la pragressiva carenza dei servizi.

L'interrogante ritiene, pertanto, che sia
opportuno ed urgente un intervento del Mi-
nistro per restituire fiducia e serenità alle
operose popolazioni della città di Sarno.
(int. or. - 2032)

LATANZA. ~ Al Ministro delle finanze.
~ Per conoscere i motivi che hanno deter-
minato il provvedimento di soppressione
del Comando brigata delle Guardie di fi-
nanza di Pulsano (Taranto).

In particolare, si chiede di conoscere se
il Ministro non ritenga che tale pro~vedi-
mento sia in contrasto con l'opera secolare
svolta dall'Ufficio della brigata della Guar-
dia di finanza in quel territorio, special-
mente per la vigilanza costiera, per la pre-
venzione degli infortuni nell'attività lavo-
rativa connessa con il mare, per la repres-
sione delle attività illecite e per l'opera di
competente consulenza svolta in favore de-
gli operatori economici meno abbienti.

L'interrogante chiede, infine, di conosce-
re se il Ministro, anche in considerazio-
ne del notevole sviluppo commerciale e tu-
ristico che ha conseguito negli ultimi anni
la zona marina di Pulsano, non ritenga as-
solutamente opportuno far revocare il men-
zionato provvedimento di soppressione e
far porre allo studio dei competenti organi,
civili e mi<litari, un progetto di ristruttura-
ziane delle varie forze della Guardia di fi-
nanza dislocate in tutta la costa pugliese.
(int. or. - 2055)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
co~tà di rispondere a queste interrogazioni.

A T T A G U I L E, Sottosegretario di Sta-
to per le finanze. La soppressione della Guar-
dia di, finanza di Sarno e quella dell'analogo
rejparto di Pulsano, recentemente disposte,

rientrano in un vasto piano di riordinamen-
to dei minori reparti del Corpo ubicati lun-
go il confine terrestre, lungo le coste e nel-

l'interno del territorio.

Tale piano prevede la soppressione delle
brigate e dei distaocamenti di scarso peso
organico e modesto rendimento ed il rag-
gruppamento degli uomini e dei mezzi resisi

disponibili in reparti di maggiore consisten-
za e con più ampie capacità 'Operative.

La brigata di Sarno aveva infatti limitata
forza organica ed operava in una cirooscri-
ziane comprendente soltanto pochi comuni
ad economia prevalentemente agrico1a, sen-
za peraltro esplicare alcun servizio fissa.

La situazione è analoga per il reparto
di Pulsano, i cui compiti di servizio, vera-
mente madesti e di scarso rilievo, si sostan-
ziavano nella vigilanza su 18 chilametri di
costa nei soli comuni di Pulsano e Levrano.

A seguito dell'attuazione del suindicato
piano, i servizi di vigilanza costiera sono

stati affidati alla brigata di Maruggio, poten-
ziata in uomini e mezzi, mentre i restanti
servizi, così come quelli in precedenza svolti

dal reparto di Sarno, sono stati devoluti, ri.
spettivamente, alla tenonza di Manduria ed

a quella di Nacera Inferiore.
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Presidenza del Vice Presidente SPATARO

L A T A N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L A T A N Z A. Onorevole rappresentan~
t.e del Governo, nella sua risposta ella mi,
dice che praticamente questo provvedimen~
to di soppressione della brigata della Guar~
dia di finanza di Pulsano , analogo a quello
che interessa Sarno, rientra in un vasto pia~
no di riordinamento iPredisposto dal Mini...
stero, e motiva questa ristrutturazione con
lo scarso peso organico e con il modesto
rendimento .di questi reparti; afferma (poi
che parte dei servizi. già attribu1ti a que-
sto ufficio della Guardia di finanza di Pul~
sano verranno assegnati a Maruggio e par~
te al comune di Manduria.

Onorevole rappresentante del Governo,
l'ufficio della brigata della Guardia ,di finan~
za di Pulsano esiste da oltre un secolo,
tant'è che il consiglio comunale di Pulsano,
all'unanimità, cioè con il parere favorevole
di tutti i Gruppi politici, ha protestato con~
tra questa soppressione. Ella parla .di « scar~
so peso organico », e questo è un fatto che
risulta al Ministero; però parla anche di
« modesto rendimento ». Non so se il rendi~
mento di quella brigata possa essere rite~
nuto scarso o modesto se si esamina la si-
tuazione che ora esporrò. Questo 11i£ficiodel
comando di brigata deJla Guardia di finan-
za assolveva sinteticamente ai seguenti com~
piti: svolgeva il compito dena vigilanza co-
stiera e aveva una speciale attribuzione
relativa alla prevenzione degli infortuni dei
lavoratori del mare: a Pulsano e nella zona
si registravano prima della sua istituzione
molte sciagure e lutti derhranti dalIa atti~
vità lavorativa connessa con Il mare e tutto
questo, con molta probabilità, riprenderà il
suo corso. Quei finanzieri svolgevano un
compito che merita un grade elogio. Si in~
teressavano poi ~ e questo è un compitò
di istituto ~ della repressione delle attivi~

tà Illecite e svolgevano opera di competente
e valida consulenza in favore della povera
gente. L'ufficio rispondeva anche a tutte le
esigenze connesse con lo sviluppo commer-
ciale e turistico della zona di Pulsano, svi-
luppo ~ mi riferisco soprattutto a quello
turistico ~ determinato dalla costruzione,
in quella zona ricca di spiagge meraviglio-
se, di un camping che accoglie un florido e
consistente turismo di carattere interna-
zionale.

Sono questi i motivi in base ai quali tut-
ta la cittadinanza di Pulsano, tutti i partit1
politici all'unanimità hanno chiesto che non
si facesse luogo alla soppressione dell'uffi~
cia della brigata della Guardia di finanza.

Ho fatto una breve elencazione dei com~
piti della Guardia di finanza di Pulsano per
arrivare ad llna conclusione sulla quale vor-
rei che lei, se possibile, fosse d'accordo con
me. Un ufficio di comando di una brigata
della Guardia di finanza svolge determinati
cOlmpiti di istituto, ma svolge anche com~
piti di carattere sociale. La repressione del
contrabbando è un'attività di istituto, che
risponde al concetto di rappresentanza del-
l'autorità dello Stato e del rispetto .delle
leggi. Ma bisogna anche esaminare il con-
tenuto sociale dell'attività che questi Ulf-
fici svolgono: le guardie di finanza infatti
sono, in certi casi, consulenti dei modesti
operatori economici. Il fatto ,poi che inter~
vengano svolgendo opera di salvataggio in
mare risponde a dei motivi di carattere so~
ciale che non possono non essere tenuti
presenti in questa nuova ristrutturazione,
laguale, più che una ristrutturazione di
carattere organico, finisce 'per provocare, al~
meno in questo caso, la disorganizzazione di
un servilzio che invece era funzionale da mol-
ti decenni. Infatti quando si smista su Ma-
ruggio una parte delle competenze prima
attribuite alle guardie di finanza di Pul~
sano e un'altra parte la si smista su Mandu~
ria, centri malamente collegati con Pulsano,
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evidentemente, sebbene in p~ena buona fe~
de, si finisce per danneggiare queste popo~
lazioni.

A questo punto, onorevole rappresentante
del Governo, mi permetterei di insistere
aEfinchè il Ministero, nella sua alta compe~
tenza, studi un diverso sistema di ristrut~
turazione della zona di Pulsano. È mai pos~
s~hile che 20~30 anni fa, quando vi era una
popolazione numericamente inferiore, esi~
stesse già questo ufficio n quale funzionava
egregiamente e che, a distanza ,di tanti anni,
nonostante il forte incremento della popola~
zione, e mentre si parla di sviluppo eoono~
mica e sociale dei territori del Mezzogiorno
~ e so che anche lei appartiene al Mezzo~
giorno d'Italia ed è stato un componente
autorevole della Giunta per il Mezzogiorno
~ si debba sopprimere un ufficio che ha
importantissime funzioni di carattere emi~
nentemente sociale? Mi permetto quindi di
chiedere, a nome della cittadinanza di
Pulsano ~ e lei sa che su questo ar~
gomento anche alla Camera dei depu~
tati autorevoli rappresentanti di altre par~
ti politiche hanno presentato analoghe in~
terrogazioni e interpellanze ~ se non sia
il caso di far luogo, nella elencazione che
citerò, ad una revisiOne del provvedimento
adottato nel senso che esso venga revo~
cato, ripristinando lo statu qua. Se ciò non
fosse possibile, si chiede di spostare su Pul~
sano, ampliandone i quadri, la delegazione
di spiaggia della Guardia di finanza di San
Vita, che si trova a poca distanza da Pul~
sano. Gli abitanti di San Vita sono nUrme~
ricamente di gran lunga inferiori rispetto
a quelli di Pulsano. Se neanche questo
fosse possibile, anzichè smembrare i servizi
fra Maruggioe Manduria, i cittadini di
Pulsano propongono di far dipendere Pul~
sano direttamente da Taranto, perchè vi
è fra le due località maggiore facilità di
comunicazione. Pulsano infatti è un~ comu~
ne della provincia di Taranto e le comu~
nicazioni fra un comune di provincia e il
suo capoluogo sono sicuramente più fadli
che non quelle- tra comuni non vic~niori
della stessa provincia.

Quindi, onorevole rappresentante del Go~
verno, mi permetto di chiederle se non ri~

tenga opportuno esaminare queste richie~
ste, tra le quali in primo luogo, torno a sot~
tolinearlo, vi tè quella di ripristinare l'uf~
ficio così come era prima. Non è possibile
infatti, dato l'aumento della popolazione e
delle conseguenti esigenze ~ e mi riferi~
sco particolarmente al movimento turisti~
co internazionale che si sta v£gorosamente
sviluppando colà ~ sopprimere un ufficio
così importante. Se questo non fosse pos~
sibile, si chiede almeno di spostare su Pul~
sano, ampliandone i quadri, la delegazione
di San Vita, che tè una semplice delegazio~
ne di spiaggia; oppure, in ultima analisi, di
far dipendere Pulsano direttamente dal ca~
poluogo che tè Taranto.

Questo le chiede, a mio mezzo, tutta la
cittadinanza di Pulsano che non vuole su~
bire il danno di essere posta alle di'Penden~
ze di altri comuni della zona, dai quali
verrebbe smembrata l'attività prima svolta
dalla Guardia di finanza di Pulsano, per
non sentirsi declassata nella sua importan~
zaeconomica, specialmente commerciale e
turistica.

A conclusione, mi permetto di dirle, ono~
revole rappresentante del Governo, che si~
curamente non avviene, credo, molto spes~
so che un'intera cittadinanza si lamenti per
la soppressione di un ufficio della Guardia
dI finanza, la quale, tra i suoi compiti, ne
ha anche alcuni di specifica repressione
(attività illecite, frodi, contrabbando, ecce~
tera). Ma questo accade a Pulsano perchè
la sua popolazione è profondamente sana
ed onesta, e, di conseguenza, si sente, da
molti decenni, intimamente legata da mo~
tivi di stima e di gratitudine alla Guardia
di finanza.

P RES I D E N T E Segue un'inter.
rogazione del senatore Ferri. Se ne dia
lettura.

T O R E L iL I, Segretario:

lFERRI. ~ Al Ministro delle finanze.
Per sapere se non ritenga opportuno ed ur-
gente esaminare ~ una volta tanto ed in
modo definitivo ~ il problema dei terreni
demaniali coprenti una superficie di circa
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1.300 ettari della pianura tra Grosseto e Ma~
rina, attualmente affidati al CAlM (Consor~
zio agricolo industriale maremmano).

Ciò in relazione al fatto che il Consorzio
è svuotato di qualsiasi funzione e si è tra~
sformato in strumento di speculazione at~
traverso il subaffitto dei terreni a privati od
a cooperative che, salvo uno o due casi,
non hanno più una vera e propria base so~
da1e.

Tuttavia, codesto Ministero continua ad
ignorare il vero problema e l' esperienza de~
rivata dalla riforma agraria affidando an-
cora oggi detti terreni al CAlM, con conven~
zioni non più annuali come prima.

Ne deriva così che il CAlM che corrispon-
de al demanio un canone annuo di circa 11
mila lire per ettaro cede detti terreni alle
cooperative associate per un canone di cir~
ca 22-23 mila lire ad ettaro, le quali a loro
volta ricedono gli stessi terreni ad un im-
prenditore privato per canoni che superano
le 50 mila lire ad ettaro.

Una volta accertati i fatti come sopra
esposti, tenuto conto che in Maremma esi~
stono molte zone, soprattutto collinari e
montane, in cui le necessità di ridimensiona~
mento dei poderi sono particolarmente sen~
tite e sono state sino ad ora ostacolate dal-
la mancanza di superfici disponibili e ad aJ-
to reddito, come quelle in contesto, si chie~
de se non sia opportuno ed urgente promuo~
vere un'azione decisa per il passaggio dei
terreni stessi alla disponibilità dell'Ente Ma-
remma ~ Ente di sviuppo per la Toscana
ed il Lazio ~ per il conseguente insedia~
mento a conduzione diretta, in base ai crite~
Ti applicati per altri terreni del demanio ed
alle norme della legge stralcio di riforma
agraria, con preferenza ai soci delle stesse
cooperative lavoratori manuali della terra.
(int. or. ~ 1854)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrOlgazione.

A T T A G U I L E, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Ricordo in premessa che
fra Grosseto e Castiglione della Pescai a, allo
sbocco del canale diversivo a suo temrpo co~
struito per procedere alla bonifica per col~
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mata della zona, è ubicato un vasto appezza~
mento di terreno demaniale della superficie
di circa 1.300 ettari, soggetto al vincolo del-
la bonifica esercitata dall'Ufficio del genio
CÌlvile di Grosseto a mezzo delle acque de~
rivate, tramite di detto diversivo del fiume
Ombrone.

Parte di tali terreni vennero consegnati
nel novembre 1955 al Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste per i fini ddla ~egge
sulla soppressione dei Centri rifornimenti
quadrupedi, cui or,iginariamente erano in
uso, e dallo stesso Dicacstero, a sua volta,
consegnati all'Ente Maremma che li lasciò
utilizzare da varie cooperative di terrazzi eri
e braccianti del Iluogo fino a quando non
dovettero essere restituiti al1'Amministra~
zione demaniale rperchè neoessari per il fun~
zionamento della bonifica e non ancora ido-
nei ai fini della formazione della piccola
proprietà contadina.

In seguito 1',intero compendio, previa in-
tesa con i Ministeri dei lavori pubbHci e
dell'agricoltura e delle foreste, vennt assen~
tito in concessione biennale al Consorzio
agricolo industriale maremmano (società
cooperatliva a responsabilità Umitata for~
mata da nove cooperative) per lo sfaldo
dei prodotti erbosi e palustri naturalmente
nascenti.

Con la stipula dell'atto di concessione, cui
provvide l'Intendenza di ,finanza di Grosse~
to, ebbe luogo anche la consegna al CAlM
dei terreni in via provvisor,ia.

La definitiva consegna di tutto il com-
pendio non ha potuto :invece essere efIet~
tuata in quanto è stato accertato ch~ il Con~
sorzio, in contrasto con le tassative e par-
ticolari condiz,ioni tecniche contemplate nel-
l'atto di concessione stipulato nel gennaio
del 1962 ed ancora in corso di perfeziona~
mento sul piano formale, aveva utilizzato i

I terreni a normali colture agrarie, non com~
patibili con la bonifica per colmata in corso
di esecuzione.

Abbandonata, quindi, la possibilità di far
luogo al perfezionamento del,l'atto conces-
siva, il CAlM è venuto a trovarsi nella con-
dizione di detentore di fatto dell'intero com-
prensorio demaniale, sin dall'annata agraria
1960-61.
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Per detta lannata ed anche per quelle suc-
oessive, la determinaziO'ne del canone è stata
peraltrO' cO'ntestata dal ConsO'rzio, che ha
adito ,le vie legali con una serie di ricorsi
all'autorità giudiziaria, in seguito però ab-
bandonati per via della raggiunta intesa con
l'Amministrazione verso la stipulazione di
un att~ transattivo comportante H pagamen-
to delle indennità di occupazione nella mi-
sura annuale di liI'e 15 milio!lJ!ie ,la conces-
sioine del1a utilizzazione sessennale del com-
prensorio decorrente dall'annata ag:mnia
1964-65.

Scaduto il periodo di utilizzazrro!l1Jedei ter-
veni di cui alla cennata transazione, con re-
cente disposizione minist,eriale sono state im-
partite le di:rettive del casO' aHa IntendenL'Ja
di finanza di Grosseto, al fine di far cessare
al termine dell'annata agraria 1970-71la con-
oessiO'ne di fatto esel10itata dal CAlM e di
aV1anzare concrete propO'ste per,la futura uti-
lizzazione del compendiO'.

A quest'ultimo riguardo è per:altro oppor-
tuno chiarire subito, nel quadJ10 della solu-
zione indicata nella ,interrogazlione, che la
richiesta di passaggio dei terJ1eni ,alla dispo.
nibilità dell'Ente Maremma (Ente di svilup-
pO' per la Toscana ed il LaziO') potrà venire
in considerazione s'Olo 'velativamente ,ai ter-
reni patrimoniali disponibili dello Stato, che
nell'attuale situaziO'ne risultano essere 302
ettaI1i circa, in base ad un recente provvedi-
mento interministeriale pubblkato nel,la Gaz-
zetta Ufficiale del 31 dioembre 1970.

È, d'altra parte, da venere presente che b
eventuale cessione all'Ente Maremma della
superficie an2'Jidetta pJ1esuppO'ne non soltan-
to H fO'rmale atto di trasferimento ad opera
dell' Amministrazione finanziaria, bensì an-
ohe ed ilnnanzitutto che la destlinazione di talli
terreni agli scopi perseguiti dal succitato
Entle sila sltata decisa d':intesa tra ,i Ministeri
delle finanze. del tesoro e dell'agricoltura e
foreste, ai sensli dell'articO'lo 1 della legge
20 febbraio 1956, n. 144.

Chiarito quanto sopra, faccio infine pre-
sente, per quanto dguarda il sistema gestio-
naIe del Consorzio agricolo industriale ma-
remmano messo in rilievo nella interrogazio-
ne, che sono in corso appositi accertamenti,
la cui delicatezza e complessità non hanno fi-

nora cO'nsentito di poter dispone di elementi
utili di giudizio.

FER R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R I. Onorevole Sottosegretario,
sembra a me che la sua risposta sia estre-
mamente vaga rispetto al modo con il qua-
le il problema era stato sollevato; direi
che peoca anche di eccessiva superficialità
nella descrizione, non riuscendo a puntualiz-
zare la vera situazione nella quale si trova-
no i 1.300 ettari dell'ex palude marem-
mana.

L'esistenza di un vincolo di bonifica è
un dato di fatto che si trasdna avanti da
anni, ma direi che non ha impedito, alme-
no fino a questo momento, che contratti di
concessione fatti allo scopo di prO'cedere
allo sfalcio dei prodotti erbosi venissero in
verità trasformati in contratti di concessio-
ne che mettevano a coltura i terreni, inte-
ressati dall'interrogazione presentata, con
una serie di passaggi di subconcessioni che
facevano partire la media ad ettaro dalle
11~12.000 lire di canone corrisposte dal cO'n-
sorzio, alle 20~22.000 lire per le cooperative
associate, che a loro volta subaffittavano an-
cora a privati con prezzi che andavano e che
vanno dalle CiOalle 70.000 lire ad ettaro; pri-
vati naturalmente che su questi terreni pro-
ducono barbabietole o si dedicano al pa-
scolo.

Ora, se è vero che questi terreni erano
vincolati a bonifica fino al giorno in cui
si andava avanti con il vecchio sistema
della bonifica per colmata, è altrettanto
vero che fin dal 1966 il canaIe « diversivo )}

che assolveva questa importante funzione
nei confronti dei terreni paludosi è stato
messo in disuso. Direi che la stessa com-
missione De MarcM, in sede di indagine
per la sistemazione dei suoli e dei canali
idraulici, addirittura consiglia la cO'pertu-
ra di questo fO'sso. non essendo più pensa-
h,;}p che nel 1970-71 si proceda ancora ad
Olpere di bonifica attraverso la colmata, con
tUtti i ritardi che facilmente si possono im-
ma~inare.
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Dallo sfalcio dei prodotti erbosi siamo
arrivati invece a dei subaffitti piuttosto
sensibili e robusti. Si badi bene onorevole
Sottosegretario: non avrebbero preoccupato
chi le parla se in realtà si fosse trattato nel~
la quasi totalità dei casi di vere cooperative
di hworo, cioè se si fosse trattato in veri-
tà di braccianti agricoli, di ex terrazzieri
che hanno speso una vita nelle opere di
bonifka di questi terreni, lavorando dall'al-
ba al tramonto, con l'aoqua oltre la cintola
e con insetti di ogni tipo e di ogni natura
che rendevano più pesanti e più difficili le
condizioni di lavoro; non avrei sollevato
questa abiezione, dicevo, se si fosse trat-
tato veramente di cooperative nelle quali i
vecchi braccianti o i vecchi terrazzieri, dopo
aver speso la loro vita per bonificare questi
terreni, avessero tratto da essi una fonte
di reddito a compensazione delle loro fati-
che. Il fatto è che gran parte di queste coo-
perative vivono sulla carta. Direi che delle
nove cooperative al massimo due o tre posso~
no conservare ancora questa caratteristica
essendo in esse presenti lavoratori agricoli
che svolgono questo tipo di attività ad in-
tegrazione" se si vuole, di altri guadagni,
dati i modesti salari che perceipiscono con
la loro attivi,tà primaria. Per il resto si
lratta di cooperaive di comodo.

Questo stato di cose, che va avanti dal
1962, cioè dal momento in cui l'Intendenza di
finanza contestò la validità di questi con~
tratti (ma nonostante questo per otto anni
si è andati avanti nei modi e nei termini
cui io le accennavo), evidentemente deve
trovare una sua conclusione logica che sta,
a mio giudizio, in una diversa utilizzazione
dei terreni che sono oggi oggetto di que-
sto nostro discorso, tenendo conto delle
cooperative veramente tali, cioè che operano
nel settore dell'agricoltura e che possono
iilliPegnare lavoratori agricoli con possibili-
tà di attività direi a pieno ciclo; e inoltre,
secondo la proposta che si avanza nella in-
terrogazione, si potrebbero utilizzare questi
terreni per risolvere un altro grosso proble-
ma che è sul tappeto nella provincia di
Grosseto e che è -legato all'attuazione dello
stralcio di riforma agraria. In altre parole
questi terreni, per i quali non si vede più nes~

suna ragione che siano sottoposti al vin-
colo di bonifica, dovrebbero essere messi
a disposizione dei lavoratori della terra s1a
per conduzione singola, servendosi dei mez-
zi che offre la Cassa per la piccola proprietà
contadina, sia per una conduzione associa-
ta ma con il solo fine di rendere i 1.300
ettari che si trovano alle porte della città
di Grosseto utili allo sviluppo dell'agricol-
tura, al reddito dei lavoratori dell'agricoltu-
ra e non, direi, utili a speculazioni /piut-
tosto notevoli che intorno ad essi sono sta-
te effettuate.

Prendo atto che l'Intendenza di finanza
di Grosseto è stata invitata ad avanzare
concrete proposte. Voglio auguramni che
non passino altri otto anni prima che ar-
rivino concrete proposte al riguardo. Vo-
glio soprattutto assumere in questa ~ sede
l'impegno a fare in modo che l'Ente di
sviluppo, in primo luogo, solleciti e il Mini~
stero delle finanze e il Ministero dell'agri-
coltura, aHinchè, togliendo il vincolo da que-
sti terreni, si possa dare loro una sistema-
zione che sia più appropriata alle esigenze
delle centinaia di lavoratori agricoli della
piana grossetana.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Li Vigni. Se ne dia let-
tura.

T O R E L L I, Segretario:

LI VIGNI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro delle finanze. ~

Per sapere sulla base di qualii norme si
conceda a yachts, navi, imbarcazioni da di-
porto, eccetera, di acquistare carburante in
esenzione di tasse.

A seguito del recente forte aumento del
prezzo della benzina vivo è, infatti, specie
nelle zone marilttime, il malcontento del cit-
tadino che paga la benzina fino a 162 lire
al litro e vede persone che hanno indubbie
maggiori possibilità finanziarie pagare lo
stesso prodotto sulle 50 lire al litro.

Si domanda, di conseguenza:

a) quali iniziative si intendano assume-
re per annullare tale ingiusta discrimina-
ZIOne;



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 21656 ~

9 MARZO 1971427a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

b) se è mai stato effettuato alcun con~
trollo a seguito della voce ricorrente che la
benzina agevolata per i natanti sarebbe usa~
ta, da taluni proprietari, illegalmente anche
per le proprie automabili.

Se tale cantrallo è stata effettuata, si chie~
de di canascerne i risultati e, in casa can~
traria, si chiede che vengana in prapasita
date urgenti dispasiziani: alla Guardia di fi~
nanza. (int. al'. ~ 1833)

P RES I D E N T E. Il Gaverno ha fa~
caltà di l'ispandere a questa interragaziane.

A T T A G U I L E, Sottosegretario di
Stato per le finanze. Rispondo alla interro~
gaziane per delega della Presidenza del Can~
siglia dei mi:nistri, sattalineanda prelimi~
narmente che le vigenti dispasiziani non
prevedana alcuna agevalazione fiscale per i
carbum.ntie lubdficanti imbal1cati per prov-
vista di borda, sugli yachts a :imbarcaziani
da diporta nazianali.

Ai 'sensi dell'articala 20 del 'l1egalamenta
doganale e delle relative istruzioni di ser~
v:izio, l'imbarco, per gli usi di borda, di pro~
datti petroliferi nan gravati da imposta è
consentita infatti saltantasulle navi da di~
porta estel1e ed a condizione di 'l1ecipradtà.

Mancanda il tmttamenta di :recipracità,
può essere ugualmente cansentita, nell'inte~
'resse della navigaziane da turisma, l'imbaI1co
su natanti esteri di prodatti petraliferi na11
gravavi da impasta. In tal casa però, è es~
senziale che l'appravvigianamenta sia cam~
piuta nell'ultima scala nazianale di appro~
da della nave, prima di intraprendel1e il viag-
gia per Il'estera.

Uguale agevolaziane è accordata alle nav,i
da diporta nazionaLi con dil1etta destlinazio~
ne per un porta estera.

A garanzia della carretta applicaziane del~
la cennatariormativa, 1a Guardia di ,finanza
esplioa Iliel settore un'assidua azione di vigi-
lanza ,e di cantl10lla nel quadro dei servizi
svaltli a tutela delle imposte di fabbricaziane
sugH ali minerali, non solo per scoraggial1e
eventual:i prapasiti distorsivi, ma anche per
l1eprimere la sattrazione dei prodartti all'ac-
oertamenta ed il dirottamento dei prodotti
agevollati ,in usi nan cansentiti.

Relativamente al segnalata abusiva impie-
ga, nell'autotrazione, dei suddetti carburan~
ti SIF, va tuttavia fatta presente che nessuna
iI1l1egolarità è stata accertata dai ,reparti ope-
ranti.

Tanto mena s'Onoperv,enute seg:q.alaziani 311
Ministero da parte dei dipendenti uffici fi~
nanziari, reLative a Vlialaziani aocer1:ate nel
particolare settore.

Tutto ciò fa r,itenere quanta mena paoa
probabile il ve:dficarsi eLi situaziani del ge-
nere di quelle segnalate nella interl1ogazione.

Nandimeno passa assicurare che l'attività
di cantrollo della Guardia di finanza nel va-
sta camp'O dei prodatti petroliferi è stata
ulteriormente senslibilizzata a seguito dei re-
centi provvedimenti straardinari per La :ri~
presa ecanamica.

LI VIGNI Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

L I V I G N I. Onorevale Sattasegreta-
rio, mi dichiara sala parzialmente saddisfat-
ta e ciaè per l'ultima parte della rispasta, nel-
la quale veda un impegno maggiare da par~
te del Gaverna ad intensificare i servizi di
cantrolla della Guardia di finanza. Infatti le
case purtroppa stanna nel modo che segnala-
vo nella mia interrogaziane; è vero che l'arti-
colo 20 parla di imbarcazioni da diporto este-
re; ma sappiamo tutti benissimo che per la
maggioranza dei casi si tratta di imbarcazioni
appartenenti a cittadini italiani che le hanno
messe satta bandiera straniera e che, casì fa-
cenda, tranquillamente camprano il carbu-
rante in esenzione campleta di imposte e so~
vrimposte, pur essendo, ripeta, cittadini ita~
liani:.

Lo stesso abuso avviene anche diverse vol-
te can le imbarcaziani nazianali; infatti, ca~
me ella sa, basta dichiarare di andare al~
l'estero, ma in effetti nan c'è alcun contral~
lo quanda si è usciti dalle acque territoriali.
Basta quindi fare un giretto poco lantana in
quanto non accorre dimastrare di essere an~
dafi all'estero, nè si deve dichiarare dave si
va ed ognuno ha il diritta di cambiare rat~
ta quando vuole.

Pertanta i fatti da me indicati sussistana;
spero che attraversa un maggiare cantrolla
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e una maggiore verifica da parte della Guar-
dia di finanza si possa definitivamente impe-
dire il verificarsi di una serie di abusi che
nelle zone di mare e di porto sono ben co-
nosciuti e di cui si parla ~ vox populi ~
dappertutto.

P RES I D E N T E. Segue un'interro-
gazione del senatore Li Vigni. Se ne dia let-
tura.

T O R E L L I, Segretario:

LI VIGNI. ~ Al Ministro delle finanze. ~

Per sapere se corrisponde a verità l'informa-
zione secondo la quale, in data 2 novembre
1970, il direttore dell'Ufficio delle imposte di-
rette di Catania avrebbe imposto ai dipenden-
ti di effettuare lavoro straordinario anche
se, per mancanza di fondi disponibili, non
era per niente assicurato il pagamento di: tale
prestazione. Per ovviare a tale ostacolo, il di-
rettore avrebbe testualmente scritto ai di-
pendenti: {{... delle prestazioni in ecceden-
za ne terrò conto ai fini della valutazione del
rendimento e dell'attaccamento al servizio ».

Se così fosse, a parte il deprimente uso
della grammatica, sarebbe evidente la coerci-
zione nei confronti dei dipendenti, partico-
larmente grave in questo caso, essendo tale
funzionario uno dei didgenti del Sindacato
autonomo imposte dirette. (int. or. - 2009)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

A T T A G U I L E, Sottosegretario di
Stato per le finanze. L'ordine di servizio ema-
nato in data 2 novembre 1970 dal direttore
dell'Ufficio distrettuale delle imposte di Ca-
tania rientra tra quelle iniziative in cui con-
cretamente si estrinseca il ventaglio dei com-
piti direzionali:, ai quali non può certo ri-
tenersi estraneo l'esercizio del potere sia or-
ganizzativo che disciplinare da parte del fun-
zionario responsabile dell'andamento dell'uf-
ficio.

Ad avviso dell'Amministrazione, le dispo-
sizioni inserite nell'ordine di servizio anzi-
detto s'inquadrano perfettamente nell'indi-
cato ambito, i:l qua1e peraltro va visto e

valutato in base al pensiero che le parole
adoperate intendono esprimere, senza indul-
gere ad ,interpretaziond. forzate che rischIano
altrimenti di falsare i reali oontenuti di quel-
le direttive.

Non c'è dubbio, d'altra parte, che accanto
ad altre componenti di giurnzio, di sicuro
rilievo, la maggiore assiduità nell'effettua-
zione del lavoro straordinario costituisca
indke uguaJ.mente rilevante agli ,effetti del,la
valutazione dell'impiegato in ordine al ren.
dimentoed all'attaooamento al servizio. E
ciò spedalment1e quando, oome nella circo-
stanza in esame, !'invito alla ,suddetta mag.
gior1e assiduità, rivolto a tutto il dipendente
personale senza alcuna distinzione di qua-
lifiche e funzioni, si giustifica con ,le molte-
plici e pressanti esigenze di servizio, con-
nesse con la compilazione dei ruo>lÌ e le sca-
denze di fine d'anno.

In ogni caso, i,l pagamento per il lavoro
straordinario ISVOltOdal personalle ea:-a già
stato ,assicurato in precedenza, attraverso i
fondi a tal,e titolo messi da tempo a dispo-
sizione dell'Intendenza di finanza di Catania.

Nel mentre quindi si ribadi,sce che le di-
sposizioni oggetto della interrogazione non
oontrastano, iOJellaloro sostanza, con alcuna
norma e non sono assolutamente lesive di
alcun diritto degli impilegati destinatari, si
fa tuttavia presente che opportuni chiari-
menti e direttive sono già stati impartiti dal-
l'Amministmzione al funzÌionario dirigente,
anche allo scopo di evital'e che tm il per-
sonalle dell'ufficio di Catania permangano in-
giustifioati motivi di appI1ensione per un pre-
sunto carattere vessatorio dell'ordine di ser-
vizio :in questione.

L I V I G N I. Domando di: parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

L I V I G N I. Signor Presidente, ono-
revole Sottosegretario, anche in questo caso
debbo dichiararmi solo parzialmente soddi-
sfatto perchè la risposta del Sottosegretario
su quello che riguarda l'atteggiamento del di-
rettore dell'ufficio delle imposte dirette di
Catania nella prima parte è senz'altro da re-
spingere. Non credo che si possa sostene-
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re che l1ientri perfettamente nei compiti di
rezionali un ordine di servizio di questo ge~
nere. Intanto non era garantito il pagamento
come si dice nella risposta all'interrogazione,
perchè se il pagamento dello straordinario
fosse stato garantito, non ci sarebbe sla~
to bisogno di fare un ordine di servizio
con le frasi testuali che ho citato; evidente~
mente l'ordine di servizio è stato fatto in
questo modo perchè i dipendenti sapevano
che poteva anche darsi che il lavoro straor-
dinario in assoluta eccedenza che facevano
non fosse pagato. Ma nei tempi di lotte so~
ciali nei quali viviamo è semplicemente as~
surdo che un direttore di un ufficio statale
ragioni in questo modo. Così come non mi
sembra che sia una cosa normale, accettabi~
le una frase come questa: «delle prestazio~
ni in eccedenza ne terrò conto» (facevo an~
che l'osservazione sull'uso della grammatica;
c'è da sperare che certi direttori degli uffi-
ci delle imposte imparino a scrivere un ita~
liano un po' più corretto di quello che ado~
perano nei loro ordini di servizio) « ai fini
della valutazione del rendimento e dell'attac~
camento al servizio }).Lei m'insegna che cosa
vuoI dire una frase di questo genere. Che pe~
so ha una frase di questo genere. È una pres~
sione non di' poco conto, nei confronti del
dipendente. D'altra parte il direttore dell'uf~
ficio delle imposte dirette di Catania è una
strana persona. Per questa interrogazione ho
chiesto risposta orale: ho dato una certa im~
portanza al fatto perchè quel direttore non
è soltanto un funzionario, è anche un diri~
gente sindacale di un certo livello, e questo
ordine di servizio è tutto tranne un or~
dine di servizio degno di un dirigente
sindacale. Ma è uno strano tipo dice-
vo, ha altri fatti sulle spalle. Per esempio
pochi mesi fa sono andati all'ufficio delle im-
poste dirette di Catania dirigenti dei sinda~
cati finanziari della CGIL locali e nazionali,
che chiedevano di fare una riunione del per-
sonale per questioni di carattere sindacale.
Il direttore in parola, dirigente sindacale an~
che di un certo livello, ha sostenuto che la
riunione non poteva essere fatta, dopo aver
fatto storie sull'orario eccetera, perchè la riu~
nione era permessa nelle ore di lavoro sol~
tanto ai sindacati rappresentati nel consiglio
di amministrazione del Ministero e sosteneva

che la CGIL non faceva parte di tale consi-
glio, mentre, come è notorio, la CGIL fa par-
te del consiglio di amministrazione del Mi-
nistero e a norma della legge n. 775, mi pa-
re, ha diritto di tenere riunioni di questo ge-
nere. Forse essendo un dirigente del sinda~
cato autonomo tasse non ha digerito alcuni
smacchi che, recentemente, questo sindaca~
to ha ricevuto dai sindacati aderenti alle con~
federazioni generali del lavoro, alla UIL e
alla CISL, nel campo dei finanziari. E allora
prendo atto positivamente soltanto dell'ul-
tima parte là dove si dice che opportune
norme o per lo meno suggerimenti sono sta~
ti dati a questo funzionario sottolineando pe-
rò che rimane inammissibile, inaccettabile il
fatto che dirigenti di uffici provinciali, per
giunta dirigenti sindacali nella stessa pèrso~
na, si comportino in un modo antisociale ed
autoritario come quello che ho denunciato.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Fermariello e di altri
senatori. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

FERMARIELLO, SALATI, TEDESCO Gi-
glia, ROSSI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri. ~ Per sapere se risponda a ve~

rità che la Presidenza della RAI~TV ha an~
nullato la trasmissione di un servizio di
Benjamin Spack, previsto per la sera del
22 settembre 1969 sul secondo canale. La
notizia, pubblicata dalla stampa, assume
particolare rilievo in considerazione del fat-
to che, essendo Spack oltre che un grande
pediatra un convinto pacifista, il pesante
ed illegittimo intervento censorio della Pre~
sidenza della RAI~TV assume carattere di
inammissibile discriminazione.

Gli interroganti chiedono quali misure il
Governo intenda adottare per assicurare al-
la Rr\I-TV piena libertà d~ espressione e di
informazione. (int. or. ~ 1033)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere a questa interrogazione.

D'A R E Z Z O , Sottosegretario di Sta~
to per le poste e le telecomunicazioni. Preci~
so che l'intervista con il pediatra america~



Senato della Repubblico ~ 21659 ~

9 MARZO 1971

V Legislatura

427a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO

no Benjamin Spocle è andata in onda sul se-
condo canale il 13 ottobre 1969, seguita da
un breve dibattito. Lo spostamento della data
di trasmissione, prevista inizialmente per il
22 settembre, è stato determinato da esigen-
ze di programmazione.

FER M A R I E L L O. Damando di
par:lar,e.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

FER M A R I E L L O. Onorevole
D'Arezzo, la domanda da noi rivolta al Pre-
sidente del Cansiglio, alla quale ha corte-
sementeriSiposto lei:, fu a suo tempo molto
precisa. Domandavamo se rispondesse a ve-
rità che la presidenza della RAI-TV avesse
annullato la trasmissione di un servizio sul
professar Spack, che doveva andare in onda
la sera del 22 settembre 1969. Lei ha rispo-
sto in maniera vaga. Non entrerò comun-
que nel merito della questione perchè già
da mesi la stampa ha avuto modo di intrat-
tenersi sulle ragioni per le quali si è giunti
al rinvio, da lei rkordato. Ormai, a distanza
di drca due anni, sul contenuto dell'inter-
ragazione vi è poco da dire.

Cogliendo l'occasione di questa discussio-
ne debbo rilevare però che, nonostant'e il
grave ritardo con cui si ,è inteso rispondel'e,
la questione soHevata Desta purtroppo di
grande attualità. Si tratta infatti del rituale
arbitrario e inaJmmissibile intervento censo-
-ria che la RAI-TV ritiene di poter esercitare,
senza obbedir<e a leggi o a criteri :pubblica-
mente indicati. Gli scopi di tali attacchi
contro il diritto all'informazione e alla li-
bertà di espressione dei giornalisti radiote-
levisivi mi pa:re siano stati indicati qualche
giorno fa in modo molto chiaro dal dottor
Italo De Feo, che in una sua reoente quanto
incredibile sortita ha dichiarato che :l'obiet-
tività e l'imparzialità della RAI-TV possono
essere assicurate abolendo il regime di mono-
polio pubhlico, affinchè ~ perchè di questo
si tratta ~ l'informazione possa cadere nel-
le mani dei grandi gruppi finanziari italiani
e americani. E De Feo, maccartista profes-
sionale, di censura ,se ne intende, visto, co-
me dice l'AGIRT (Associazione g10rnalisti
radiotelevisivi) che la sua attività fondamen-

tale resta quella della schedatura spioni-
stica.

Quello che non si comprende ~ o forse
si comprende bene, onorevole D'AiDezzo~ è
la sfacciataggine di De Feo, vice presidente
di un ,ente pubblico da cui è lautamente
pagato, che osa parlare per chiedere la di-
struzione dalle fondamenta di tale ente,
senza essere allontanato dalla poltrona che
arbitrariamente occupa, visto che n suo
mandato è scaduto fin dal 31 dicembre 1970.
Noi riteniamo tuttavia che ,l'obiettivo che
De Feo si pone non sia facilmente perse-
guibile; lo sar<ebbe se il Paese andasse com-
plessivamente indietro. Ci pare però che
sugli spezzati equilibd politici nel nostro
Paese intervengono anche grandi forze de-
mocratiche che sospingono per una solu-
zione ,poshiva dell'attuale crisi. Probabil-
mente quello di De Feo e delle farze che
lo fiancheggiano e lo sostengono è sola un
tentativo per arginare un'esigenza di rifor-
ma della RAI-TV, che ormai Ipare un'esi-
genza inarrestabHe.

Sulla via della riforma è necessario es-
sere rapidi. A nostro avviso occonre intanto
spezzare la situazione di stalla nella quale
le forze del quadripartito ,sono in questo
momento impantanate; rompere ila logica
della lottizzazione del potere che H quadri-
partito e i gruppi interni al quadripartito
hanno' costruito perchè tutto ciò favorisce
una linea reazionaria, di retroguardia. Oc-
corre imporre nuovi indi,dzzi che devono
muoversi, a nostro avviso, sulla ,linea del-
l'affermazione del monopoliO' pubbHco della
RAI-TV al servizio della collettività; occor-
re inoltre che il Padamento controlli la
RAI-TV sottraendo questo ente al predomi-
nio pressochè assoluto dell'Esecutivo; oc-
corre ancora affermar,e il pdndpio del de-
centramento che consenta la partecipazione
democratica alla dil'ezione e al funziona-
mento della RAI-TV; occorre, ,infine, esigere
la ,riorganizzazione interna, su basi radical-
mente nuove, dell'Ente radiotelevisivO', supe-
rando quegli uomini incapaci, compromessi
o addirittura nemici della dfoI1ma della
RAI-TV.

,Ciò detto, l'unica alternativa possibile
all'attuale stato di profondissima cdsi del-
l'Ente radiotelevisivo, che conferma l'irre-
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sponsabilità che il Governo sta manifestan-
do in materia da tanto tempo, è la riforma:
bisogna però vedere, al di là delle chiac-
chiere ~ tutti ,infatti a parola affe~mano

di essere d'accordo con la rilforma! ~ in

quale maniera, giorno per giorno, la rifor-
ma debba oostruirsi con atti ooncreti che
si muovano nella direzione dei mutamenti
previsti e non nella direzione opposta, che
porta aUa controrifonma. Altro che batta-
glia di retroguardia, questa, come quaLcu-
no a1terma!

Solo in questo modo, a nostro parere, si
può assicurare alla RAI-TV piena libertà
di espressione e di informazione. Nella no-
strainterrogazione chiedevamo appunto
quali misure il Governo intendeva dO'ver
adottare per assicurare tale piena libertà
di infmmazione e di espressione. n G,over-
no, due anni dO'pO, ha ritenuto di non dover
rispondel'e a tale questione.

Mi permetto aUora di ricmclare le que-
stioni fondamentali che, attualmente, dob-
biamO' affrontare sulla via che porta alla
riforma. In primo luogo occorre affermare
~ e questo vale per il Governo, per ,l'oppo-
sizione, per le forze sindacali e culturali
del nostro Paese ~ che stiamo entrando

finalmente in una fase nuova di lotta, coor-
dinata e concertata in tutto il Paese oltre-
chè negli enti elettivi, per una riforma
radicale deUa RAI-TV.

Siamo di fronte non già a un problema
staccato dal oontesto delle lotte del Paese,
ma ad una riforma che si coUega alle altre
(sanitaria, ,edilizia, universitaria, tributaria).
Questi ,nessi e questi collegamenti devono
apparire chiaramente in tutta Ila loro im-
p,ortanZ!a pO'litica. Stimiamo perciò assai
significativo l'atteggiamento assunto dai
giornalisti della MI-TV in questi ultimis-
simi giorni, dai sindacati deU'azknda mdi,o-
televisiva, dalle confederazioni sindacali.

In tale situazione tutte le forze politiche
dovranno sapersi misurare.

Non chiediamo molto, in questa fase, al
Partito socialdemocratico italiano perchè, a
parTIe qualche timida voce di dissenso che
finalmente in esso comincia a farsi sentire,
si tratta di un partito che espdme ancora

un De Feo, un vicepresidente, cioè, retrivo
e privo di qualsiasi credibilità.

Chiediamo inveoe a quella parte della
Democrazia cristiana che ha espresso una
volontà nuova in mateda di rifovrna del1a
MI-TV, al Partit,o J1epubblicano e soprat-
tutto al Partito socialista cosa intendano
fare con urgenza per non essere correspon-
sabili di una si,tuazione ormai vergognosa.

A questo punto ci vogliono fatti e atti
che mi permetto di ricordare essendosene
già discusso in una recente riunione della
7a Commissione del Senato affinchè ella se

ne possa rendere portavoce presso il Presi-
dente del ConsigHo. Chiediamo innanzi tut-
to che H Presidente del Consiglio, rispet-
tando !'impegno assunto di fr,onte aHa Com-
missione di vigilanza deUa MI-TV, informi
la Commissione stessa circa gli intendimenti
del Govemo sulla fallimentare gesti,one del-
la RAI-TV e sulla équipe diirigenziale i,l cui
mandato è ol'mai scaduto. Questo impegno
deve essere mantenuto al più presto a meno
che non si voglia far passare sotto banco
tali scottanti questioni. Se questo fossle l'iin-
tendimento, sarebbe di una gravità eccezio-
nale e fin da ora dkhiariamo che questo
proposito non sarà facilmente attuato. Su
questa questione produrJ:1emo un allavrne
assai acuto in tutto il Paese.

In secondo luogo chiediamo che venga
confermato il prossimo dibattito ai Senato
sulla situazione deUa RAI-TV affinchè i,l Par-
lamento possa entrare nel merito e adottare
le del1berazioni opportune. ChiedIamo in
terzo 'luogo che vengano ampliati i poteI1i
della Commissione parlamental'e di vigilan-
za sulla RAI-TV. Sappiamo a questo riguar-
do che il Presidente della Commissione
presenterà giovedì Il marzo i,l testo di un
disegno di legg,e che per l'appunto dovreb-
be rispondere a tale esigenza. Esamineremo
il testo del collega Dosi e, se necessario,
muoveremo gli opportuni rihevi. Il Regola-
mento potrebbe, a nostro avv,rso, già con-
sentire alla Commissione possibilità di in-
tervento più ampie di quelle attualmente
ad essa riservate e una sua modifica potreb-
ze sancire tale aHargamento di poteri. Per-
chè, al di là dei modi, dei poteri della Com-
missione si tratta, quando si ,pone 1'esi-
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genza ehe il Parlamento controlli le poli-
tiche deUa RAI-TV.

Ciò detto, in rapporto anche alle note vi-
cende di Reggia Calabria e dell'Aquila, chie~
diamO' che si rispetti quanto decisa dalla
Cammissione di v!igilanza: che la RAI-TV pre~
pari e realizzi un programma di iniziative
per approfondire ,il giudiziO' critica sul fa-
scismo, a cominciare dal dibattito sull'ar-
gomento tra le forze politiche.

Pensiamo che n discorso sulla riforma
della RAI~TV debba passare subito per que-
ste tappe intermedie, a partire dan'esame
che la Commissione di vigilanza deve por-
tare nella situazione della RAI-TV anche at~
traverso udienze alle quali chiamare, in pri-
mo luogo, i lavomtori e i giornalisti della
RAI-TV che ne hanno fatto specifica ri-
chiesta.

In ogni caso til Parlamento è in grado
di affrontare il problema della riforma. I di~
segni di legge non mancano. È salo una
questiane di volontà palitica.

Sull'insieme degli argomenti, anche se
sommariamente trattati, la prego, onorevoLe
Sattasegreta:rio, di rendersi portavoce pres-
so la Presidenza del Consiglio affinchè della
RAI-TV possa iniziarsi a discutere i!n modo
nuovo ,e non nella maniera con la quale si
è Disposto alla mia interrogazione che io
debba 'respingere, dichiarando la mia totale
insoddisfazione. Grazie.

P RES I D E N T E. Segue una inter-
rogazione dei senatori Abenan"f1ee Raia. Se
ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

ABENANTE, RAIA. ~ Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. ~ Per cono-
scere in base a quali considerazioni il Mi-
nistro interrogato non ha ancora risolto la
questione posta dai portalettere che da anni
chiedono di poter espletare il ,loro s'ervizio
con orario unico.

In particolare, gli interroganti sottolinea-
no la necessità di ,risolvere rapidamente la
questione, che sorge dal rifiuto del Ministro
di accogliere esigen~e da tempo avanzate dai
sindacati e da parlamentari, evitando così

disagio ai lavoratori ed agli utenti. (lnt. or.
. 1121)

P RES I D E N T E. Ai sensi del Re-
golamento, constatata l'assenza dei presen-
tatori, dichiaro che l'interrogazione si in-
tende ritirata.

Segue una interrogazione del senatore
Sammartino. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

SAMl\1ARTINO. ~ Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere

le sue determinazioni in ordine al fatto che
le disposizioni di cui alla legge 8 marzo 1968,
n. 178, concernenti l'impianto di collegamen-
ti telefonici nelle frazioni di comune e nei
nuclei 'abitati, prorogate fino a tutto il 1970,
sono per scadere, senza, peraltro, avere con-
seguito 10 scopo che aveva ispirato Parla-
mento e Governo ad emanarIe: la dotazione,
cioè, del servizio tdefonico pubblico in tutte
le località che ne hanno i requisiti.

Mentre è infatti motivo di soddisfazio-
ne la recente estensione della teleselezione
in tutto il territoriO' nazionale, la mancanza
di telefono in località, ancora numerose, che
tale beneficio sollecitano, sembra piuttosto
aggravare la distaillza fra un'Italia moderna-
mente collegata in teleselezione e un'Italia
tuttora priva di un qualsiasi collegamento
oon il resto del mondo. (int. or. - 1944)

P RES I D E N T E. Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga~
zione.

D'A R E Z Z O , Sottosegretario di Sta-
to per le vaste e le telecomunicazioni. Infor-
mo che il Ministero delle poste e telecomuni-
cazioni ha posto allo studio un provvedi-
mento inteso a prorogare per un congruo pe-
riodo di tempo le disDosizioni della Ie.gge
11 dicembre 1952, n. 2529. e successi.ve mo-
dificazioni, concernenti l'impianto di colle-
gamenti telefonici nelle frazioni di comune
che sono tuttora S'provviste di tale impor-
tante servizio pubblico. Tuttavia con dispo-
sizioni in corso di emanazione saranno col-
legate oltre 800 frazioni.
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S A M M A R T I N O. Domando di par-
lare.

PRESIDENTE Ne ha faooltà.

S A M M A R T I iN O Signor Presi-
dente, onorevole Sottosegr,etar,io, ringrazio
per la predsazione che mi è stata data.
L'interro.gazione, presentata nella seduta del
9 dicembre 1970, aveva appUinto lo scopo
di soIJ.ecitare i,l provvedimento che ella, ono-
revole D'Arezzo., ha annunciato. Essendo,
come tutti 'dcordiamo, scadute le norme per
i collegamenti delle frazioni di comune e
dei nuclei abitati, di cui aIIa legge Il di-
oembre 1952, ,n. 2529, è natural,e che il Par-
lamento solleciti il Governo affinchè si muo-
va in questa direzione, non essendo, come
avverto anche dal testo della risposta del-
l'onorevole Sottosegretario, esaurito il pm-
gramma di diffusione del filo telefonko. E
questo mi conforta profondamente.

Tutti ricorderanno che nel 1952 ~ e mi
fa piacere 'ricordarne la paternità nella per-
sona del senatore Spataro, che ci fa l'onore,
in questo momento, di pl1esiedere l'Assem-
blea, quando era Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni ~ fu sancita dal
Parlamento la prima legge con la quale si
intese rompere con il tradizionale sistema
dei collegamenti telefonki, possibili all'Ora
soltanto con il concorsa dei comuni nel1a
spesa, e sand:r~e il principio della spesa a
totale carico della Stato, sia pure solo nelle
rrazioni ~ così era scritto ~ «aventi una
popolazione superiore ai miJ.le abitanti e in
quelle che, avendo una popalazione com-
presa tra i mille e i 500 abitanti, foss,ero
distanti più di dieci chilometr.i dal più vi-
cino posto telefonico pubblico ».

Fu ,evidente ,la ragione per la quale il
Parlamento e i Gover:ni che si sono via via
succeduti, con successiv,e altre cinque leggi,
hanno inteso di volta in volta proragare
quelle norme. Nel frattempo l'incalzare del
progresso tecnico e scientj,fico non poteva
che rendere necessari provvedimenti più
tempestivi, più capillari, di più ampia dimen-
sione; insomma st è reso necessario il col1e-
gamento di quei nuclei abitati che, mancan-
do ad essi Il filo telefonico, erano e ancora

sono estraniati dal resto del mondo civile.
Ricordo a me stesso, onoI'evole Sottose-

gIìetario, che, ,al1a fine della decorsa legisla-
tura, la Camera dei deputati aveva presen-
tato un 'Ordine del giorno, che impegnava
il Governo a prendere tutte le iniziative pas-
sibili, Intese a Iìeperilre i fondi pel1chè Ja
necessaria e indilazionabile capillarizzazio-
ne dei servizi telefonici si completasse entro
il più bl1eve termine possibile e comunque

~ dicevamo allora ~~ non altre il 1968.
Ella mi ha dato notizia che verranno. in-

tanto collegati 800 altr.i nuclei abitati ed io
la dngrazIo. Vorl1ei saltanto spemre che il
nuovo disegno di legge non si riduca ad
una pura e semplice proroga, di puro carat-
tere tecnico, delle norme in vigore, ma ar-
rivi a rendere maggiormente accessibile il
teI.erfano, rompendo quella schema rigoroso
dei limiti di abitanti e della distanza dal
più vicino pasto telefonico pubblico, fattori,
qUJeslti, che mi sembrano veramente supe-
rati dai passi giganteschi compiuti dal1a
tecnologia nel settore deUe comunicazioni
e dell'eliCttlronica.

Insomma, mentre abbiamo la sarte di te-
stimoniare che l'uomo va sulla luna, è an-
cora terribilment,e anacronistico che vi sia-
no, particO'lar,mente nelle nostTe zone mon-
tane e nelle regioni depresse, nudel abitati
che, sol peIichè non raggiungono i duecento
abitanti o non sono più lontani almeno di
quattro chilometri dal più vicino posto tele-
fonico pubblico, non hanao titolo e diritto
al servizio tdefonico con spesa a totale ca-
rioo dello Stato.

Non basterà quindi che n Governo ci
presenti un altro disegno di legge, ma sarà
necessarÌoo che nel testo st,esso iCÌ sia qual-
cosa che avvicini io!più possibile ~ ripeto ~

questo serv:izia, questo beneficio. a colletti-
vità del nostro Paese che hanno uguali do-
veri verso 110Stato ma uguali diritti.

Varrà il caso di ricordare che abbiamo
ancora, per esempio, istituti di educazione
e di assistenZ!a, scuole di montagna, santua-
ri, case cantoniere, zone di oonfine, cliniche
ed ospedali, scali ferroviari, enti beneme~
riti sul piano saciale che però, siocome non
rientrano in quello schema fisso, previsto
dalle sei leggi che abbiamo di volta in volta
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approvate in questa materia, non hanno
diritto e titolo al telefono. Nel Molise, tanto
per ricordare un oaso particolare, sono an~
cara ben 49 i nuclei abitati che attendono
tale beneficio.

La ringrazia, dunque, anarevole Sotto~
segretario, della risposta e mi auguro che
presto Camera e Senato, avranno ad occu~
parsi di una legge, in questa materia, più
ampia e veramente rispondente alle moder~
ne esigenze di popolaziani disseminate nelle
piÙ lontane località del nostro Paese. Grazie.

P RES Il D E N T E. Segue un'inter~
ragazione del senatore Fusi. Se ne dia let~
tura.

TORELLI Segretario:

FUSI. ~. Al Ministro dell'agricoltura e del~
le foreste. ~ Per sapere se è a canoscenza
dell'aperato dell'Azienda di Stato per le fore~
ste demaniaH di Follonica nella gestione del
patrimonio pubblico soggetta alla sua tutela,
con particolare riferimento alle pinete, esi~
stenti lungo i litorali dei comuni di Follo-
nica, Scarlino e Castigliane della Pescaia.

L'esigenza di canoscere tale operato viene
reclamata dall'apinione pubblica della quale
si è fatta portavoce la stampa di agni tenden~
za a seguito del disastroso incendio che ha
devastato centinaia di ettari di bosco nel co~
murre di Castiglione della Pescaia, distrug~
gendo mi<diaia di piante di pino, piccole e
qrandi. mess'e a dimora senza prevedere le
norme pi1'1dementari per .la loro salvaguar~
dia. Infatti. la mancanza di misure c di ac~
conzimenti antincendio. come il tracciato di
strade, di sentieri e delle cosiddette « cesse »,
T10nchè l'inesistenza di un'adeguata manuten~
zione del sottobosco. hanno permesso l'esten~
d~r<;i a macchia d'olia dell'incendio che, in~
<;i,<,mealla distruzione delle piante, ha reso
inutile la spesa di centinaia di miJioni del
nubb1ico d~naro impiegati nell'opera di rim-
nosC'nimento.

Si chi~òe, ino1tre, se H Minisbro è a cono~
sren73 d~J1o zelo con cui l'Azienda per le fo-
reste òemaniali di Follonica è impegnata a
ne~are la concessione delle pinete aIle Am~
ministrazioni comunali che da anni ne hanno

fatto liipetuta richiesta per assicurare 11 li~
bero accesso al mare alle popolazioni della
zona, mentre ha favorito e favorisce conces-
sioni ed insediamenti, talvolta abusivi, a pri~
vati cittadini e con atti di evidente disC'rimi~
nazione politica.

Insieme a tali considerazioni di carattere
generale, l'interrogante ritiene opportuno se~
gnalare al Ministro alcuni episodi degni di
nota e di severa indagine in ordine ai quali
sarebbe interessante conoscere:

a) eon quali criteri e per quali motivi
non dovrebbero essere revocate tutte le con~
cessioni di cui ha dato notizia n giornale
({L'Unità)} del18 settembre 1970, a pagina 6,
mentre è stata r,evocata la concessione a 24
famiglie costituite nella coopemtiva turisti~
ca « La polveriera» che hanno ottenuto con
singoli disciplinari altrettante concessioni di
appezzamenti di terreno sul Tombolo di le~
vante in comune di Scarlino e perchè, esse
soLe, dovrebbero sgomberare iTterreno occu-
pato entro il 15 ottobre 1970, asportando i
manufatti esistenti: è da notare che tali ma-
nufatti sono stati installati a suo tempo con
la preventiva autorizzazione dell'Azienda per
le foreste demaniali di Follonica e della So~
printendenza alle belle arti;

b) da quale interesse pubblico è stata
mossa l'Azienda per le foreste demaniali di
Follonica quando ha proceduto alla recin-
zione con filo spinato di circa tre ettari di
pineta nel Tombolo di Scarlino, fino ad allo~
ra aperti al pubblico ed attualmente divisi in
tJ1e lotti debitamente delimitati su cui sono
state costruite tre villette prefabbricate su
basamento in muratura, le quali, con rispet-
tivo accesso al mare, hanno ciascuna una per-
tinenza in muratura adibita a cabina, doccia
e ripostiglio e vengono abitualmente usate
dai funzionari dell'Azienda, dalle loro fami-
glie e da famiglie non dipendenti dell' Azien-
da stessa: non risulta che per tali installa-
zioni sia stata richiesta le ri,lasciata la relati-
va licenza di costruzione dal comune di Scar-
lino, nè richiesto ed ottenuto il prescritto pa-
rere della Soprintendenza alle belle arti;

c) perchè, recentemente, senza attendere
1a fine della stagione turistioa, è stata revoca-
ta ad un operaio con 4 figli a carico la con-
cessione di 50 metri quadrati di terreno dove



Senato della Repubblica ~ 21664 ~ V Legislatura

427a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 9 MARZO 1971'

lo stesso aveva installato un piccolo chiosco
per la vendita di bibit,e, mentre, s'empre sullo
stessa lito:mle, è stata concessa una vasta
area di terreno per l'ampliamento di un ri-
storante privato.

Sembra altresì ,opportuno conosoere con
quali criteri l'Az1enda per ,le for,este dema-
niali di Follanica ha proceduto alla conces-
siane dei terreni ed all'autorizzazione al ta-
glio delle radici di piante di pino secolare
esiSltenti laddove sano stati installati valii
distributori di benzina.

Interessante, inoltre, sarebbe la conoscen-
za sulla reale utilizzazione che viene fatta
attualmente della oostlruz10ne realizzata in
località «Terra Rossa »: tale costruziane è
stata richiesta ed autorizzata per « uso ma-
gazzino ed abitazione del guardiano », men-
tre ri,sulterebbe che, altre a non venire uti-
Hzzata per gli scopi indicati, sia stata co-
struita in difformità al pragetto inizialmente
presentato.

L'interrogante si :dvolge perciò al Mini-
stro per sapere se non 'ritenga doveroso ed
opportuno intervenire per promuovere una
severa indagine sugli episodi segnalati e su
quelli che eventualmente potranno emergere
e, sulla base degli el,ementi che verranno
acquisiti, pmndere i neoessari provvedimen-
ti volti a garantire la tutela del patrimonio
pubblico ed il libero accesso alle pinete ed
alle spiagge demaniali, accogliendo final-
mente le richieste unanimemente espresse
dai Consigli comunali interessati. (int. or.

- 1788)

P RES I D E N T E Il Governo ha
facoltà di rispondere a questa interroga-
ziane.

V E N T U R I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Ri-venga di da-

veI' chiari,re anzi tutta che, nei «forteti» e
neUe pinete, nan è pOSisibHe effettuaI1e i,l de-
cespugliamento, e dò non saltanto per mo-
tivi economici, ma anche per nan deteI1mina-
ire madifiche profonde deHa « cenosi », con
r,iflessi negativi sia sul vigore vegetativo del
soprassuolo arboreo, sia sulla evoluzione del
suolo.

Ciò premesso, posso in via generale affer-
mare che, da parte di tutti gLi uffici di ammi-

nFs-vmzione per le fares-ve demaniali ~ e,
quindi, anche da parte di quello di Follonica
~ ,sono state prese tutte le possibi'u misure
di pI1evenzione contro gli inoendi, previste
dal servizio di Ìistiltuto, can la 'tenuta in ef-
fidenza dei viali pamfuooo, [a patatum e la
sorveglianza organÌJzzata dei boschi, che vie-
ne effettuata can l'impiego del personale del
Carpo farestale del10 Stato e degli operai
accasianali guaI1dilafuaco.

Infatti, r1'incendia lal quale si ri£erisce lo
onorev;ole interrogante è stato subi1ta ,segna-
Lato, ililche ha consentito Ila mpida a'I'ganiz-
zazione delle operaziani di spegnimento, con
l':intervento del personale dell'Ufficio di am-
ministraziane per le fOI1este demaniali di
Follonica, delle vicine stazioni forestaili del-
l'Ispettorato rripartiment1aile delle fOI1este di
GraSlseto, dei VigiH del fuaco, di militari di
vari corpi ~rmati e di numerosi aperai.

Non è da escludere che l'illoend10 non
abbia avuto origine nella proprietà dema-
niale.

Sta di fatto che, a causa della temperatu.
l'a, superiore a:ÌJtI1enta gradi centigradi, e del-
la intensità del vento, il fuoco si è rapida-
mente propagata, passando da chioma a chio-

o ma al di sopra degli arbusti e del 'oespuglia-
me, delle precese, dei viruli parafuoco e delle
strade di servizio, fino a provocare !'incen-
dio del bosco di Poggio Catenaccio, malgra-
do la presenza di una cesa parafuoco aper-
ta per proteggerlo.

SL è trattato, pe:rciò, di un evento di ca-
rattere eccezionale che, comunque, è stato
affrantato in modo adeguato, con l'efficace
contributo del personalle forestale, che ha
rÌiportato apprezzamenti lusinghieri m am-
bienti competenti e qualificati.

Successivamente, si è pravveduto a succi.
clere Le p,iante danneggiate ,e a metteI1e tem-
pestivamente a dimora te specie forestali
più idonee.

Si è, inoltJ:1e, provveduto ad aprire, nel-
l'area di ,intervento, una strada di seirVizio
di oirca quattro chHometri, che avrà anche
la funzione di viale parafuooo.

Con l'occasione, informo che il Mini1stero,
allo soopo di risolvere n problema degli ill-
cendi boschivi, ha predisposta e diramato
uno schema di di,segno di legge, I1ecante ap-
punto disposizioni integrative per la difesa
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dei boschi dagli inoendi, che p]1evede una
organizzazione dei servizi di prevenzione, di
avvistamento e di estinzione, al fine di at-
tuare, in maniera coordinata, gli interventi
delLe vanie amministrazioni chiamate ad ope-
rane ,in ocoasiÌone di tali calamità.

Il disegno di legge prevede, inoltre, misu-
re adeguate, con carattere di priorità, per la
I1icostituzione dei boschi colpim dagli incendi.

Quanto agli altri rilievi formulati dall'ono-
r:evole intervogante, faccio presente che il
consiglio di ,amministrazione dell'Azienda, at-
tesa la situazione determinatasi nella pineta
litoranea mdicata nei oomunidi Follonioa
e di Soanlillo, in conseguenza deLle conces-
sioni lin uso di suolo pi>netato, oon delibera-
zione del 20 ottobne 1966, nominò una com-
missione per 1'adozione di provvedimentli
idonei alla salvaguaI1dia degLi interessi del-
l'AZJienda stessa e del turismo, nonohè di
quelli inerenti alla protezione della natura.

L! consiglio diÌ amministr:azioJ.1le den' Azien-
da, sulla base di quanto riferito dalla com-
missione, nell'adunanza del 19 maggio 1967,
ravvisò ,la necessi,tà di porre in atto, siÌa
pure gI1adualmente per non arrecare squili-
bri nel turismo locale, energiche misure ten-
denti ad eviÌtare ulteriol1i danneggiamenti
alla pineta, deliberando, tra l'altro, di non
rinno'V'are le ooncessione per capanni bal-
neari e per ahre attrezzature minori, accor-
date con :il sistema della « piccola licenza »,
di mantenere la validità delle ooncessioni a
lunga soadenza effettuate non a scopo di
lucro e aventi finalità prettamente filantro-
piche e di prov¥edere alla difesa della pi-
neta, dove rit>enuto necessario, con opportu-
na recinzione, in modo da impediJ1e la sosta
e i,l parchegglio dli automezzi e consentire, lin-
'V'cce,i passaggi pedonali per li ,tuI1isti e per
la popolazione locale.

In aderenza a tali delibemzioni, l'ufficio
di amministrazione di Follonioa non ha po-
tuto accoglliere, al pari di quelle analoghe di
altI1i enN e di privati, la richiesta avanzata
dal oomune di Scarlino per ottenere la con-
cess,ione in uso di terreno nella fascia della
pineta, sottoposta a vincolo panoramico e
paesaggistioo, ohe si estende tra la strada
statale n. 332 e il mare.

Le concessioni per la gestione dei cam-
peggi « Belvedere» e « Polveriera» sono sta-

te eocezionalmente rinnovate, con deLibera
del consiglio di amministrazione deLl'Azien-
da, fino alla data impromgabi>le del 31 di-
cembre 1971.

Così non sono stat'e :rinnovate le conces-
sioni a suo tempo aocoI1date alle 24 famiglie
della Cooperativa « La Polveriera », a titolo
precario, con disciplinare annuale e scadute
fin dal 1967.

Avverso n mancato rinnovo delle conces-
sioni, gli inteJ1essati hanno prodotto ricorso
straordinario al Capo dello Stato, ahe, in
conformità del parere espresso dal Consiglio
di Stato nell'adunanza del 21 maggio 1970,
è stato respinto con decreto presidenziale
del 30 ottobre 1970.

Le conoessioni di cui ha dato notizia il
giorna1le «L:Unità» del 18 settembre 1970
non sono state revocate, per i motivi preci-
sati nella citata delibera del consiglio di am-
ministrazione deM'Azienda, mentre, per quan-
to si riferisce al camping « Holiday Beach »,
oocorre tener presente che trattasi di conces-
sione autorizzata dal consiglio di amministra-
zione dell'Azienda su terreno acquitrinoso,
non coperto nè da pini, nè da altra vegeta-
zione, sul quale la società concessionaria,
oltre alla bonifica, ha effettuato a proprie
spese, con nutevole onere finanziario, anche
l'alberatura con pini mediterranei ed altre
specie forestali.

Non esatta, poi, è l'affermazione che l'Uf-
fido di Follonica avrebbe proceduto alla re-
oinzione con filo spinato di circa tre ettari
di terreno di pineta nel Tombolo di Levante,
in quanto detta superficie di terreno venne
concessa aHa Sezione ENAL dell'Ente Ma-
remma di Roma e successivamente ripresa
in possesso dall'Azienda, con lettera della di-
rezione del 3 agoso 1962, per inadempienze
contrattuali del concessionario, il quale, a
sue spese, aveva provveduto alle recinZJione
dell'appezzamento concesso con paletti di ce-
mento,rete metallka e due ordini di filo spi-
nato aHa sommità. Conseguentemente, la
Azienda, nel revocaJ1e la con'Ces'sione, oltre
ad incamerare il deposito cauzionale, è ve-
nuta in possesso anche delle strutture esi-
stenti, compresa la detta recinzione ancora
efficient,e.

Nello stesso appezzamento, sono stati in-
stallati cinque anni or SOIllO, su autorizza-
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zione deHa direziane dell'Azienda, tre pre-
fabbricati in legna, che sona utiHzati, nel
perioda estiva, a turni di 15 giarni, dal per-
sanale degli Uffici di amministrazione di
Follanica e di Siena, senza alcuna distinzia-
ne, nè di grada nè di funziane, e con il paga-
menta del rela1Jiva canone.

Detti pr,efabbricati non sana stati mai
messi a dispasiziane di persane estranee
aU'Amministraziane.

Trattandasi di prefabbricati smantabili,
nan fu fatta richiesta nè della licenza di
castruziane del camune, nè del nul1a-osta
della Savrintendenza alle belle arti e manu-
menti, non essenda tali atti prescritti dalle
dispasiziani allara in vigare.

C'è, inoltre, da chiarire che, nel casa del
signar Ottavia Turini, e cioè dell' aperaia al
quale si riferisce ~la damanda pasta alla let-
~era b) dell'interragaziane, si è tratJtata nan
già di revoca di cancessiane in carsa, bensì
di mancata rinnava di una canvenziane ses-
sennale alla scadenza, avvenuta il 15 aga-
sta 1970, e ciò sia in asservanza della spi-
rita della già richiamata deliberazione del
cansiglia di amministraziane dell'azienda,
sia per essersi H signar Turini resa inadem-
piente, avenda egli, can cantratta di cui la
Azienda ha capia fatastatica, subcanoessa
l'usa del chiosca per bibite realizzata sul-
l'area demaniale.

La cancessiane a,mpliata, invece, riguarda
un' area ohe nan è nella pineta, ma nella
lacalità «Pastigliani », dave è radicata un
saprassualo oastituita dalla tipica maochia
mediterranea (farteta).

L'area ampliata, attesa .la farte pèndenza
del tenena, venne chiesta e cancessa per
patervi eseguire apere di pratezione a sal-
vaguardia dell'incalumità delle persane che
sastana nel ,luaga di ristaro realizzata da
malti anni neHa zona pianeggiante della 10'-
calità stessa.

Relativamente all'installaziane di distribu-
tari di benzina nella pineta demaniale, pre-
dsa che sana state utilizzate due piccale
aree, rispettivamente, di 352 e di 360 metri
quadrati, nella limitata striscia della pineta
stessa, nan sattapasta a vincala, che fian-
cheggia il lata a monte della strada statale
n. 332, ave più rada era il papalamenta ar-

baJ1eo ,e senza procedere all'abbattimenta di
alcuna pianta.

Circa, infine, la castruziane l'ealizzata nel-
la .lacalità comunemente chiamata «Terra
Rassa », ma che è distinta can la denamina-
zione «Pastigliani », conferma che tratta si
di un prefabbricata costruita per usa esclu-
siva della famiglia del cancessianaria, al
cui pragetta, ,in fase di esecuzione venne
appartata una lieve variante, anch'essa rega-
larmente appravata dalla Cammissiane edi-
lizia del camune di Scarlina e dalla Savrin-
tendenza ai manumenti e alle belle arti di
Siena.

F USI. Damanda di padaJ1e.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

F USI. La :risposta dell'onarevole Sat-
tosegretaria ,elude campletamente il prab.le-
ma da me posta nell'interrogaziane, tanta
che viene da damandarsi quale tipa di inda-
gine abbia fatta il Ministero. Infatt,i nella
parte .finale della mia intenrogaziane la do-
manda se il Ministera non dteneva doveraso
ed oppa["tuna p["amuavere una severa indagi
ne sugLi episadi segnalati e su quelli che even.
tualmente patevanaemergere da tale indagi-
ne e quali pravvedimenti sarebbera stati pre-
si in prapasita è rimasta senza rispasta.

L'onarevole Sottosegl'etaria, ripeta, non dà
alcuna risposta valida a queste pl'ecise ri-
chieste, mentl'e quelle date ai p:roblemi sal-
levati dalla interragaziane, fanna pensare
quale stmno tipa d'indagine abbia fatta il Mi.
ni!stero, attarna ad un prablema casì grave
che armai è diventata di daminio pubblica
neHa zona interessata. Chi ha svalta nnda-
gine? Pel'chè da!lla risposta dell'anarevalè
Sattosegretaria le indagini a le hanno svalte
i persanaggi interessati alle vicende della
Azienda foreste demaniali di FaHanica, a gli
amici degli amici, perchè alt:dmenti nan si
patrebbe spiegare una dsposta di questa ti-
pa. Ciaè in una paraI a a me sembra che la
risposta dell'anarevole Sattosegretaria sia
praticamente un avalla ed una capertura alle
malefatte dell'amministraziane delle fareste
demaniali di Fallonica. Varrei dire, intanta,
che per quanta riguarda la questiane genera.



Senato della Repubblica ~ 21667 ~ V Legislatura

427a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 9 MARZO 1971

le degli incendi la giustificazione è vemmernte
puerHe, come Se in relazione a tale disastro
nan ci fosse stato un dibattito su tutta la
'stampa e non£osserostate denunciate le ca-
l'enze ndla cura e manutenzione delle foveste
soggette alla vigirlanza della Azienda foresta-
le demaniale di Follonka. Tale Azienda ha in
gestione 22.300 ettari di b06ca dove non è ve-
ro che non si possono costruke i viali para-
fuoco, ma questi inveoe sono stati costruiti
,in modo del tutto insufficiente. Se 'si pensa
che su 22.300 ettari di bosco soltanto 13 ,so-
no i chilometri di viali pamfuoco costI1Uiti, si
ha la dimostrazione della incapacità di af-
frontare, in modo serio questo problema. Del
resto sul rprobIema degli incendi e della loro
prevenzione, specialmente nel comune di Ca-
stiglione della P,escaia, c'è stata una polemi-
ca sulla stampa che ha visto irnpegna1ti tecni-
ci e giornali1sti i quali hanno dimostrato çhe
le migliaia e migliaia di piante di pino messe
a dimora da parte dell'Azienda foreste dema-
niali di Folrlonica, potev1ano essere dsparmia-
te dall'incendio a condizione che non solo
si fosse osservato un certo criteriO' nella si-
stemazione del sottO'bO'sco ma si fossero fatti
questi viali parafuoco o cosiddette « ces'se

}}.

Per cui su questo problema c'è veramente
motivo di indagine, per ,stabilire leresponsa-
bilità di colO'ro che per la loro inerzia hanno
potuto cansentire lo spreco di tanto denaro
pubblico speso per l'impianto di migliaia di
piante di pino che sono andate completa
mente distrutte. Non ci si può esimere da
ogni responsabilità dioendo ,che l'Azienda ha
assolto ilrsuo compito. Così facendo s'inco-
raggia a fare cO'me per il passato e si alimen-
ta nell'opinione pubblica la convinzione che

comunque si fa, ,si fa bene e chi comanda è
colui che ha sempl'e ,mgione. Questa è la
realtà; lo stesso disoorso va fatto per quanto
riguarda Ie conoessioni della spiaggia. L'ono-
revole Sottosegretario ha riportato senza va-
riazioni ,la risposta che a me ha dato perso-
nalmente uno dei dirigenti dell'azienda dema-
niale delle foreste di Follonka, ma la realtà
è che il comune di Scarlino da 15 anni chie-
de la concessione di appezzamenti di spiag-
gia, e fino ad oggi non ne ha ottenuto neppu-
re un metro. In queste spiaggie invece domi-
nano incontrastati privati cittadini che ap-
partengono a un determinato partito, che so-
no tutti dirigenti ed ex dirigenti della Demo-
crazia cristiana di Siena e di Grosseto che
hanno mascherato la richiesta ed ottenuto la
conoessione di spiaggie e la installazione di
campeggi a favore ,di pseudo istituti filantro-
pici mentre rappresentano invece soltanto se
stessi ed i loro interessi speculativi. Signifi-
cativo è il fatto che su queste spiaggie dei co-
muni di Scarlino e di FoHonica su 60 ettari
di pineta e di spiaggia soltanto tre sono adi-
biti ad attività turistico-sociali; gli altri 57
sono tutti ,in mano a speculatori privati.
Quando poi i comuni hanno bisogno di qual-
che appezzamento di terreno nel pubblico in-
teresse, allora i prezzi salgono in modo favo-
loso: le concessioni speculative ai privati
sono state fatte invece a prezzi irrisori. In
quanto poi ai campeggi, pinete, arenHi ven-
gono pagate quattro soldi laddove si realiz-
zano milioni. Il comune di Follonica ha chie-
sto poche centinaia di metri quadrati per al-
largare una strada, l'Azienda per le foreste
demani ali di Follonica ha preteso 7.000 lire
al metro quadrato!

Presidenza del Vice Presidente CAlEFFI

(Segue F USI). Successivamente il co~
mune di Follonica ha chiesto un'altra area
per cO'struire una scuola e ,l'azienda foreste
demaniali di Follonica pretende 10.000 lire al
metro quadrato! Queste sono le COSeche bi-
sogna sapere e su cui si devE- indagare, per

stabilire per quali motivi si adottano tali si-
stemi.

C'è poi un'altra questione. Nell'interroga~
zione è citato un giornale, « L'Unità» del 18
settembre 1970, che ha riportato una pagina
intera di nomi e cognomi di coloro ai quali
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sono state ,date queste ooncessioni, spiegan-
do come sono 'state date e quali legami ci so-
no tra i vari persDnaggi che questeoDncessio-
ni hanno ottenuto; su questo non è stata da-
ta risposta. Non posso quindi dichiararmi
soddisfatto perchè anche qui si vogliono giu-
stificrure abusi e di,scriminazioni. Lei, onore-
vole Sottosegretario, ha parlato della questio-
ne della cooperativa turistica « La polverie-
ra )} e ha detto che c'è una decisione del Con-
siglio di Stato per cui questaoooperativa de-
ve anckwsene, ma allora è giusto che se ne
vadano subito anche tutti i privati lasciando
rul godimento del pubblico tutte 1e pinete e
spiaggie attualmente occupate. Ritengo però
profondamente ingiusto tale provvedimento
verso una cooperativa di 24 famiglie che da
anni e con sacrifici economici hanno edificato
su questo terreno casette in prefabbricato e
sempre cOIn l'autorizzazione della Sovrinten-
denza al1e belle arti e della Azienda per le
foreste demaniaU di FO!Honica, per cui è ne-
cessavio che il Ministero intervenga diretta-
mente per trovare una soluziDne che non sa-
crifichie danneggi quest,e famiglie.

Per quanto riguarda la dsposta ciIiCa la
recinzione di un appezzamento di pineta, il
fatto non può essere giustificato dioendo che
questo viene utilizzato dal persO!nale della
Azienda. Bene, ci vadano pure i 20 o 30 fun-
zionari e dipendenti dell'Azienda; ne hanno
certamente diritto come tutti i aittadini, va
contestato inveoe il principio che 20 persone
possano chiudere appezzamenti di pineta can
spiaggia annessa, con tanto di cancello e car-
teBo con scritto « proibito entrare ", sicchè
questo terreno è aperto solo a 20 a 30 perso-
ne, perchè non si può entrare nè dalla strada
nè dalla spiaggia. E contestiamo il modo in
cui sono avvenute le installazioni dei pre-
fabbrioati ed opere in mura tura senza alcu-
na Hcenza del comune e della Sovrintendenza
alle belle arti!

I cittadini che vanno 'Sulla spiaggia di Fol-
lonka e vedono l'entrata interdetta alla pi-
neta si domandano chi si può permettere que.
ste cose e la risposta è: lo Stato! Un'azienda
pubblica! Con quale diritto funzionari che
hanno la gestione del patrimonio pubblico
si airrogano la facoltà di recingereappezza-
menti di pineta e di spiaggia impedendo ad

altri oittadini di aocedervi come è loro di-
vitto?

Onorevole Sottosegretario, questi sono i
motivi per cui non posso eSlsere d'!accordo
con la sua burocratica e giustificativa rispo-
sta e a maggior 'ragione non posso esserlo
quando si dà quella giusti£icazione drca lél.
situazione in cui 'si è venuto a trovare l'ope-
raio, citato nell'interrogazione, a cui è stata
revocata la concessiDne di cinquanta metri
qua,drati di terreno. Ho citato di proposito
il caso per confrontarlo con l'atteggiamento
tenuto per ,la costlruzione reailizzata in IDcali-
tà « Terra Rossa ,,; cDstruzione che qui si
vuO!le giusti,ficare, ma che è abusiva, fatta in
barba alle leggi dello Stato anche se poi si è
trovato il modo di legalizzare rabuso. Volevo
sapere dal Ministero da chi e come viene uti-
lizzata quella costruzione: e la risposta è ta-
lIe da confermare che anche su ,questo pro-
blema si vuO!le mantenere l'omertà.

Nell'Azienda forestale di FDllonica vi sono
anche altri problemi su cui ,indagare, per
esempio vi sono dei teTl'eni affittati con con-
tratti fasulli, a persone Dggi decedute che
mai hanno lavorato in tali poderi dove sono
state fatte trasformazioni importanti per fa-
vorire gli interessi di determinate persone.

Si i'ndaghi, ad esempio, su cosa è avvenuto
e avvi,ene nel podere Rigattaie in agro di Mas-
sa Marittima, si veda come è stato trasforma-
to, a chi è stato intestato il 'Contratto, con
quali fondi sono stati fatti i lavori di trasfor-
mazione e a beneficio di chi sono andati i
frutti di queste .trasformazioni.

Queste sono le questioni sulle quali deside-
ravo ,richiamave l'attenzione del Ministero
per affermare il principio che chi ammini-
stra il patrimonio pubblico non può fare
del bene pubblico un bene privato. Conte-
stiamo ai privati di speoulaJ]1e a danno della
collettività ma tanto di più contestiamo a
chi amministra 'la cosa pubblica di ammini~
stnarla in questo mO'do che è contrario ai
prindpi morali e alle leggi dello Stato: chi
deve tutelare gli interessi pubblici, deve farlo
in modo ben diverso!

Per queste ragioni mi dichiaro profonda-
mente insoddisfatto delle 6sposte date. So
che 1'onorevole Sottosegretario è persona
sensibile nei confronti di questi problemi:
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ebbene, !se ha interesse di sapere come van-
no le cose nell' Azienda foreste demaniali di
Follonica, non faccia fare le indagini ai soliti
funzionari che sono interessati,ma le faccia
con i mezzi di cui può disporve personal-
mente.

Se ne avrà la volontà politica, l'onorevole
Sottosegvet,a:rio pot<rà conosceve ila vel1iità sui
fatti denunciati, ed essere in grado di prende-
re i provvedimenti neoessari onde ristabilire
la indispensabile e necessalìia fiducia tra la
opinione pubblica e gli organi deHo Stato.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Tropeano. Se ne dia let-
tura.

T O R E L L I , Segretario:

T R O P E A N O . ~ Al Ministro dell'agri-

coltura e delle foreste. ~ Per sapere se sia a
conoscenza delle distruzioni provocate dai
numerosi incendi, verificatisi nei mesi scorsi
nella regione calabrese, che hanno investito
<laIìghe zone di !recente ,rimboschimento ,e se
ha disposto l'aooertamento dei danni,rile-
vantissimi, e delle cause che hanno reso pos-
sibile l'.insorgere e l'estendersi degli <incendi.

Per sapere, altresì, quali provvedimenti
,siano stati apprestati e qual<i misure imme-
diate siano <state adottate per La dpulitura
delle zone bruciate e la Idcostituzione degli
impianti arbovei distrutti o danneggiati.

Per conoscere, infine, quali disposizioni in-
tende emanare per evitare il ripetersi di tan-
te distruzioni. (int. or. - 1880)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
ooltà di rispondere a questa intemogazione.

V E N T U R I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Nel corso del
1970, si sono verificati in Calabria ben 509 in-
cendi boschivi, che hanno interessato una su-
per£icie di terreno di 7.886 ettari, di cui 5.392
di fustaie, 1.784 dioedui e 710 di teJ:1renioe-
spugliati. Le fustaie coLpite si riferiscono a
superfici recentemente rimboscate da vari
enti operanti nel settove deHe sistemazioni
idraulico-forestali.

GLi linoendi si sono sviluppati, prevalente-
mente, nelle aree boscate o I1imboscate delle

zorne collinari deHa regione, mentre lievi so-
no <stati <idanni veI1ificatisi nei porpolamen1d
fOI1estali delle zone montane.

In oompl<esso, il patr~monio forestale ha
subì>to un danno acceI1tato di ohI1e un mi-
HaI1do di lire.

Gli incendi, dato anche il par<1JicoLareanda-
mento cHmatico, caratterizzato da persisten-
te siccità nel periodo lestivo, si sOlno vedfi-
oati in misura maggiore rispetto agli annd
precedenti; peraLtro, per oltve un terzo di
essi, l'Amminist:mzione ha aocertJato l'origi-
ne dolosa e ,Le re1ativeresponsabilità ven-
gono vagliate in sede giudiziaI1ia.

Gli ispettorati forestali della Calabliia han-
no, comunque, svolto una oonti:rma azione
di p~evenzione, organizzando un oapillare
servizio di sorvegLianza, d'!intesa oon tutti gLi
enti inteJ:1essati alla salvaguardia del patri-
monio boschivo (Cassa per il Mezzogiorno,
comuni, oonsorzi, aziende speciali consorzia-
Li,eocetera), nonchè un servizio di propagan-
da, mediante l'impiego di automezzi muniti
di altoparlan1Je, l'affissione di manifesti mu-
raJi e di cartelli monitod.

Gli stessi uffici hanno predisposto l'ado-
zione di tutte le misure necessarie per una
sollecita applicazione delle nOI1me previ,ste
dalle «Prescrizioni di massima e di polizia
fODestale» vigenti neUa regione, che preve-
dono l'esecuzione dei lavori di ripulitura, la
succisione delle piante compromesse dal
fuoco, la ricostituzione dei boschi distrutti,
eccetera.

Nelle zone oggetto di interventi con fondi
a totale carico dello Stato, sono state di-
sposte, da parte degli enti finanziatori, appo~
site perizie suppletive nei casi in cui siano
state escluse ,Lecause dolose.

Come ho già detto in risposta aWinter-
rogazione n. 1788 del senatore Fusi, il pro-
blema degli incendi, in tutti i suoi complessi
aspetti, potrà essere adeguatamente affron-
tato allorchè sarà possibHe disporre degli
strumenti operativi previsti dall'apposito di~
segno di legge predisposto e diramato dal
Ministero.

T R O P E A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà. In-
vito però i senatori interroganti a contenere
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le lorro repliche nel Iimite di tempo di cinque
minuti, come previlsto anche dal nuovo Re~
golamento.

T R O P E A N O. D'accordo. Onorevole
Sottosegretario, mi consenta innanzi tutto di
dire che gli incaricati di aooertare :l'entità dei
danni verificati si in Calabria, a causa di ol~
tre 500 incendi e su più di 8.000 ettari di ter-
reno rimboschito, si sono i'spirati a criteri
molto restrittivi. Tecnici ed esperti sostengo-
no che i danni sono stati molti più gravi; si
calcolanooomplessi,vamente per alcuni mi
Iiardi.

Ella ha detto che è stato aocertato che la
origine di akuni di questi incendi è dolosa.
Effettivamente alcuni di questi incendi sono
iStati volutamente causati da persone che non
so se siano state individuate, ma vorrei ag-
giungere che, a mio giudizio, vi è un dolo an-
che da parte del Governo e della pubblica
amministrazione. Dico questo perchè inreal~
tà, ,proprio per ciò che rappresenta il patri-
monio boschivo, il settore della forestazio-
ne nel suo complesso per la regione calabre~
se, le tre confederazioni avevano posto al
centro di tutte le loro iniziative e sopratltut-
to dei due gmndi scioperi generali del marzo
e del maggio, questo problema e avevano ae-
nundato l'abbandono delle zone di rimbo-
schimento, il fatto che non veniv:a:no esegui-
te le neoessarie opere di prevenzione, che
grande parte di queste zone, il cui rimboschi-
mento era costato oentinaia di milioni alla
comunità italiana, non veniva poi curata ade-
guatamente e veniva esposta ad un graduale
depaUJperamento, e non solo a causa degli
incendi. Ebbene i sindacati, nel parDe questo
problema e nel rivendicalre l'esigenza di assi-
curare centomila posti di lavoro alla regione
calabrese, si rivolgevano soprattutto al Go-
verno e alla pubblica amministrazione perchè
tenessero conto delle possibilità reali di as-
sunzione di migliaia e migliaia di lavoratori.
nel settore della forestazione per preservar::
un patrimonio considerevole che si era costi-
tuito nel C011S0degli ultimi anni.

La voce dei sindacati non è stata ascoltata
nè dalle ammiJnilstrazioni forestali e locali nè
dal Governo. Credo che se aH'appello dei sin-
dacati si fosse risposto con le misure indj-
spensabiH per p~evenire ,gli incendi, si sareb-

be andati incontJro alla esigenza di fondo di
asskurarre lavoro a molte migliaia di opemi
nella J1egionecalabrese e si Isarebbe preserva-
to questo grande patrimonio la cui oostitu-
zioneera costata miliardi.

Ora lei mi dice che sono stati adottati al-
cuni provvedimenti, mi consenta però prima
di tutto di obiettamle che io, che vado orgni
settimana in Calabria e percorro ranche varie
zone della regione, fino a questo momento
non ho potuto constatare che una sola delle
misure da lei indioate sia stata posta in at-
to, neanche per operare la necessaria ripuli-
tura delle zone bruciate e sopratutto per dar
mano ana ricostirtuzione di quei boschi che
sono stati di'strutti su così vasta scalai. Mi
auguro che i provvedimenti da lei annunciati
qui possano produrre la loro efficacia; sta di
fatto però che è necessario intervenire con
estrema rrupidità attraverso !'impiego di çle-
cine di migliaia di operai in queste zone, e
soprattutto è necessario intervenilre perfis-
sare l'organico degli operai neoessari, co-
stantemente, çLUacoltura dei boschi. Div,er~
samente lrischieremo di ritrovarci, forse, an-
che nel corso della prossima stagione, di
fronte ad una situazione simile a quella che
abbiamo riscontrato nella stagione scorsa.

Mi si consenta di iaggiungere che non ho
moltafiduCÌa nelle misure annunciate. Ella
dice che la soluzione può essere trovata nel-
l'applicazione della legge, però intanto urgo.
no dei provvedimenti subito poichè bisogna
andare in quei boschi immediatlamente ad
operal'e le ripuliture necessarie, perchè bi-
sogna predispoDre gli investimenti per rico-
stituire i boschi su tutti gli 8.000 ettari colpi-
ti dagli incendi e perchè non si può permet-
tere che una regione depressa come quella
calabrese possa essere condannata alla perdi-
ta di un patrimonio così considerevole come
quello costituito dai boschi.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga~
zione del senatore Borsari. Se ne dia lettum.

T O R E L L I , Segretario:

BORSARI.
--;---

Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Per conoscel'e:

le mgioni per le quali al ConsO!rzio in-
terprovindale per la bonifica di Burana, con
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sede in MÙ'dena, nÙ'n è stato impeditO' di au~
mentare del 25 per cento le quote cÙ'ntribu-
tive a carico degli asso.ciati per irl 1970 e
per il 1971;

se non co.nsideri ciò in cÙ'ntrasto con
l'esigenza di aiutare l'agricoltur:a, ed in par~
ticÙ'lare i coltivatori diiretti, a superare la
grave crisi che la coLpisce;

se no.n ravvisi in tale misura una palese
contraddizione co.n il pass1aggio imminente
de:i compiti, ora affidati ai Consorzi di bo-
nifica, all'Ente regione che in tale materia
ha addkittura potestà legislativa;

se, .infine, non ritenga o.pportuno dispor-
re l'immediata sÙ'spensione del citato prov-
vedimento. (int. 0'1'. ~ 1754) .

P RES I D E N T E. Il Governo. ha fa-
coltà di rispondere a questa inter1rogazione.

V E N T U R I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. La situazione
finanziaria del Consorzio inteLprovinciale per
la bonifica di Bumna si è aggravata negli ul-
timi anni, per effetto di un permanente disa-
vanzo di amministrazione, 'reso più pesante,
di esercizio. in esercizio, dall'aumento dei co-
sti e dalla crescente incidenza degli ammorta~
menti dei finanziamenti contratti per far
fronte ai disavanzi degli esercizi precedenti.

L'ente, pur consapevole della pesantezza
delle aliquote di contribuenza, si è visto nel-
la necessità di deliberare un aumento della
contribuenza ordinaria, il cui ruolo è stato
posto in riscossione in tre rate, a partire da
quella dell'agosto 1970.

La riscossione è avvenuta regolarmente
nelle province di Modena e di Mantova, men~
tre nella provincia di Ferrara si è registra-
ta una morosità pari al 42 per cento circa
delLe ditte ed al 70 per cento circa dell'im~
porto pO'sto in riscossio.ne.

A seguito di sollecitazioni pervenute da
alcune organizzazioni sindacali, il Ministe-
ro dell'agricolt!lra e delle foreste ha rivolto
al Consorzio !'invito a riesaminare, in tutti
gli aspetti, il problema dell'aumento dei
contributi.

Il Ministero, comunque, per l'estinzione
delle passività in essere alla data del 30 giu-
gno 1965, ha autorizzato il Consorzio a con-

trarre un mutuo di lire 2.200 milioni, assi-
stito dal contributo statale, ai sensi dell'ar-
ticolo 23 della legge 27 ottobre 1966, n. 910
(piano verde n. 2), facendo altresì presente
che sarebbe stata esaminata la possibilità
di portare dal 40 al 50 per cento il contri-
buto dello Stato nell'ammortamento del
mutuo.

È stato anche disposto un finanziamento,
a favore del Consorzio, per la manutenzio-
ne delle opere di bonifica in misura supe~
riore a quel1a assentita negli esercizi pre.
cedenti.

La situazione è attentamente seguita dal
Ministero, allo scopo di risanare, sia pure
gradualmente, la situazione finanziaria del-
l'ente.

B O R S A R I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

B O R S A R I . Il problema che le ho
pO'sto, onorevo.le SottÙ'segretario, interessa
praticamente tutti gli o.rganismi di questa na-
tura, nel senso che a questi sono attribuiti
oggi dei co.mpiti che non po.ssono più essere
considerati di pertinenza esclusiva di un
cÙ'mprensorio agrioolo perchè generalmente
all'interno di queste circoscrizioni .si sono
operate pro.fonde modificazioni e si sÙ'no ve-
rificati insediamenti per cui il reddito che
era prerninent,emente agricolo è div.enuto p're~
valentemente di ,a:ltra iJJatura (industriale, ec~
cetera). Pertanto diventa veramente eccessi~
vo continuare a pvetendere che gli oneri 'rela-
tivi alla conservazio.ne e alla difesa dei ba~
cinÌ cÙ'mprensoriruli siano a oadco dell'agri-
coltura, la quale peraltro mal sopporta tali
oneri e deve essere aiutata ~ se dobbiamo
stare a quello che si dice di vOller fare e di ri-
tenere necessario ~ per rendere pÙ'ssibile un
sostegno del .reddito co.ntadino, per rendere
pÙ'ssibili degli sviluppi della no.stm econo-
mia agricola, che si trova in una crisi parti-
colarmente sepia.

È evidente che le misUire ppese dal ConsÙ'r~
zio di Burana, e che interessano le province
di Modena, Mantova e Ferrara (quindi un
vastissimo comprensorio), hanno una loro
motivazione (come lei, onorevole Sottosegre.
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tario, ha ricordato) nella situazione di disa~
vanzo di esercizio, di pesante passivo che si
riscontra in questo Ente (si dice che rag~
giunga i sette miliardi).

Questi fatti sussistono, però non si riesce

a capire come si possa pretendere di Irisolve~
re unasÌtuazione di questo genere prevalen~
temente a carico dell'agricoltum deHa zona.

L'aumento dei con1Jributi disposto dal CQln-
sorzio di bonifica di Burana nella misura del
50 per cento (parlo di contributi ordinari au~
mentati del 50 per cento, da Ipagare in due
annualità) evidentemente è un onere aggiun-

tivo notevole che diviene insopportabile per
i lavQlratori, per gli affittuari coltivatori di-
retti, piccoli proprietari, delle piccole azien~

de contadine.

Non è possibile permettere che questa de-
cisione del Consorzio di Burana sia portata
a termine; non si può consentire che tali
provvedimenti abbiano esecuzione, perchè
la situazione già estremamente grave dal pun-
to di vista del reddito e della condizione
delle varie aziende che si trovano nel com~
rprensoIiÌo, come le dicevo, è tale da nQln con~
sentire che questi oneri possano essere soste-
nuti senza gravi conseguenze per l'economia
agricola di quella zona.

Mi permetto di ricordare all' onorevole Sot-
tosegretario molto sommessamente ohe qui
si deve intervenire perchè si tratta di adegua-
re le misure di difesa di un importante ba-
cino.

Vi è tutta un'attrezzatura che è da cO'nser~
v,rure e da potenzÌié\Jre per salvaguarda:re gli in-
sediamenti produttivi e quindi l'economia, la
vita, .le condizioni delle popolazioni di quella
zona.

Qui insorge il problema di rendere possibi~
le il sollecito intervento delle regioni perchè
si PQlssa operare quella riforma necessaria,
distribuendo i compiti a seconda della speci~
fica Théllturadei vruri enti chÌiamati ad operare
nei vari settori delle attività che oggi sono
affidate ai consorzi di bO'niHca.

Le opere che dguardano più strettamente
lo sviluppo e ,le trasformazioni coJturali, la
boniHoa, la coltivazione possono essere affi-
date agli enti di ,sviluppo: le opere che han-

no carattere di servizi per le popolazioni di
intere loomunità, come gli acquedQltti, le stra-
de, debbono essere demé\Jndate ai comuni e
agli altri enti locali. Determinati Iservizi, co-
me quello della inrigazione, devono esse:re, a
mio modesto avviso, affidati all'autogestio~
ne degli stessi contadini e dei coltivatori
stessi della terra.

Di conseguenza occor1re far fronte a questa
diversità ùi necessità e di probLemi attraver-
so !'intervento di enti diversi, quindi con fi-
nanziamenti messi a disposizione per le stra-
de che sono logicbe e conformi alle caratte-
ristiche, alla natura 'Stessa delle questioni che
si vengono a porre.

Onorevole SottosegreÌ'rurio, la ringrazio per
avermi dato comunÌiCazione che il Ministero
è intervcenuto e ha sollecitato il Consorzio a
riconsiderare il problema. Mi ,riiSulta che la
seconda parte del provvedimento, cioè quella
relativa all'ulteriore 25 per cento dell'aumen-
to dei contributi ordÌinari che doveva essere
riscosso, non è stata eseguita; almeno, dalle
notizie ohe ho, è smta considerata sospesa.
Ma io vo:r;rei pregarla di intervenire 1JIlterior~
mente non solo per impedi:re che sia messo
a ruolo questo ulteriore 25 per cento di au~
mento disposto, ma anche per defÌnitivamen-
te revocare il provvedimento pure per quello
che già i coltivatori diretti hanno versato in
più, ]1estituendo loro quello che non doveva-
no pagare. Questo perchè ~ le mpeto e con-
cludo ~ non si può pretendere di addossare
all' economia agricola situazioni finanziarie,
costi di questo genere, quando si tratta di
spese che non sono da ricondurre alI' agriool~
tUl1a, ma investono interessi e problemi che
riguardano !'intera comunità che vive nel
comprensorio.

E le raccomando, onorevole Sottosegreta-
rio ~ per quello che può valere in questa
circostanza tale ré\Jocomél!ndazione ~ di ope-
rare nell'ambito del suo Ministero afHnchè
siano solIedtamente demél!ndati ,alle u:egioni i
compiti in questa materia in modo che Isi
possa drure ordine a 'tutta Ila 'questione 'e si
possano nello stesso tempO' opera~e quegli
interventi di cui i bacinL hanno bisogno per
la loro difesa ed il loro ulteriore sviluppo
economico e civile delle popolazioni inte-
ressate.
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P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Ferri. Se ne dia lettura.

T O R E L L I, Segretario:

FERRI. ~ Al Ministro dell' agricoltura e
delle foreste. ~ Per sapere se è a conoscen~
za delle seguenti circostanze:

che il g~orno 23 ottobre 1970, in Firen~
ze, presso la sede dell'Ispettorato uegionale,
convocati dal direttore generale dell' econo~
mia montana e delle foreste, si sono riuniti
gli 16pettori capi regionali e ripartimentali,
unitamente ai capi~divisione interessati del
Ministero, presente il capo del personale;

che scopo dena riunione era quello di
organizzarsi sul piano interno al fine di evi~
tare il passaggio alle Regioni delle compe~
tenze oggi attribuite alla stessa Diuezione ge~
nerale;

che a tale proposito si è .costituito un
comi,tato provvisorio di azione degli ispetto~
ri forestali, presso la Direzione generale, pre~
sieduto da un ispettore~capo del Ministero;

che le finalità dello stesso comitato sono
state definite con apposito comunicato (nu~
mero 1 del 2 novembre 1970).

Quanto sopra premesso, l'interrogante de~
sidera conoscere:

se detta riunione era stata autorizzata
dal Ministro;

se, in mancanza di detta autorizzazione,
il Ministro ritiene compatibile la spesa in~
contrata per indennità di missione corri~
sposte ai partecipanti alla riunione;

se non ritiene tale intervento contrario
alla volontà espressa dal ,Parlamento e tale,
nel momento in cui il Ministero dell'agricol~
tura e delle foreste sta procedendo allo stu~
dio per l'individuazione delle materie da at-
tribuire alle Regioni, da compromettere no~
ItevoTmente l'obiettività di giudizio della
stessa Direzione generale dell' economia mon~
tana e delle foreste. Onto or. - 1911)

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

V E N T U R I, Sottosegretario di Stato
per l'agricoltura e le foreste. Nei giorni 23 e

24 ottobre 1970 si è svolto a Flirenze il con~
vegno nazionale delle boni'fiche, indetto dal-
rAssociazione nazionale delle bonifiche.

Considerata l'importanza 'della materia
che sarebbe stata trattata nel convegno,
sono stati invitati a presenziare ai lavori
anche funzionari investiti di compiti di re~
sponsabilità degli uffici centrali e periferici
dell'Amministrazione forestale.

Cogliendo la favorevole occasione di ave~
re in unica sede tanti qualificati funzionari,
si è ritenuto utile riunirli per esaminare i
più urgenti ed importanti problemi del mo~
mento e, fra questi, principalmente, quello
dei residui passivi relativi al settore dell'eco-
nomia montana e delle foreste, per la eli~
minazione dei quali erano allo studio le di-
sposizioni emanate qualche giorno dopo.

Va precisato che riunioni del genere ven-
gono periodicamente tenute, allo scopo di
rendere sempre più sollecita ed efficace l'at~
tività amministrativa e tecnica.

Nella circostanza ~ come è naturale che
avvenga per tutti i problemi ai quali, re~
sponsabilmente, si porta il dovuto interes-
se ~ il discorso tra i convenuti si è allarga-
to ~ proseguendo la riunione dopo la par~
te ufficiale ~ a quelli che potranno essere
gli aspetti e le caratteristiche dell'attività fu-
tura nel quadro dell'assetto regionale, alla
luce della legislazione attuale e di quella che
si attende, ed i convenuti hanno espresso
le loro opinioni.

Tutto ciò, peraltro, per antica e mai smen-
tita tradizione, nella profonda consapevo~
lezza dei doveri del proprio stato e mossi
dall'intendimento di servire al meglio l'Am-
ministrazione e, quindi, il pubblico interes-
se, anche in questa fondamentale contin-
genza.

Ciò anche nel convincimento che l'assidua
familiarità con i problemi all'esame e la va-
sta esperienza amministrativa e tecnica ma-
turata nella lunga permanenza in posti di re~
sponsabilità e nel continuo contatto con le
popolazioni della montagna possano essere
elementi validi per partecipare, ciascuno nel-
la sede che gli compete e nei limiti consen-
titi, al civile discorso che ricerca le soluzioni
più idonee perchè l'attività delle costituite
regioni a statuto ordinario si annunci, an~
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che nel setta re dell'ecanamia mantana, mas-
simamente proficua.

In conclusione, i funzionari dell'Ammini-
strazione forestale, convenuti a Firenze, so~
no stati in missione per seguire i lavori del
convegno nazionale delle bonifiche e per trat~
tare le più urgenti ed importanti questioni
di servizio del momento; mentre del tutto ac-
cidentalmente è sorto il discorso sulla fu-
tura attività nel nuovo ordinamento istitu-
zionale.

La discussione, comunque, si è limitata
all' esame delle disposizioni di legge e il « co-
mitato» al quale accenna l'interrogante ha
esaurito la propria azione nel contributo di
idee a contenuto tecnico ed amministrativo.

Il Ministero ribadisce peraltro, com'è ov-
vio, la più scrupolosa osservanza del detta-
to costituzionale e delle decisioni del Parla-
mento, a cui il Governo si riserva di presen-
tare la legge-quadro per il passaggio alle re-
gioni deHe competenze loro spettanti e per
la ristrutturazione del Ministero stesso.

FER R I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

FER R I. Onorevole Sottosegretario,
non sono soddisfatto del1a risposta da lei
fornita, poichè quanto lei ci ha letto, più di
una risposta alla mia interrogazione può,
semmai, rappresentare la risposta che la
sua direzione generale dà ad una precisa
richiesta. Infatti dire che incidentalmente,
en passant, si è affrontato questo proble~
ma, significa non dire la verità. Si è parlato
così incidentalmente di questo problema
che ci si è premurati non solo di fare un
comunicato, a conclusione dei lavori, ad hoc
sull'argomento, ma addirittura di costituire
un çomitato che si è chiamato «comitato
d'azione}} per impedire ~ questo infatti è
il senso del discorso ~ che in questa mate-
ria si attuasse il dettato costituzionale. Nel
comunicata n. 1 emesso da tale comitato tra
le altre cose si legge intanto che la riunione
ha avuto 1uago a Firenze « per esaminare la
situazione del Corpo foreste statali quale SI
profila in un prossimo avvenire nei riguardi
dell'ordinamento dei servizi regionali}} ~

quindi non incidentalmente, lilla proprio per
esaminare quest'aSlpetto della questione ~

ed inoltre si è rivolto un appello agli ispet-
tori forestali invitandoli « a promuovere tut~
ti i contatti possÌJbili con parlamentari e
stampa delle rispettive giurisdizioni per il-
lustrare e sensibilizzare ad adeguato livello
il problema della necessità di conservare l'in-
tegrità del Corpo ». Alla fine si dice nel co-
municato: «... dopo che sono stati invitati
i presenti ad esprimere una loro opinione a
proposito della costituzione di un comitato
di azione che mppresentasse tutti gli ispet~
tori avente lo scopo di agire nelle sedi più
opportune indipendentemente dal1'azione che
sta conducendo la direzione... ». Quale
azione, onorevole Sottosegretario, sta con-
ducendo la direzione a questo proposito?

Il discorso ha avuto un seguito perchè il
comitato siè riunito, ha sol1ecitato adesioni
agli ispettori forestali ripartimentali con un
modulo di adesione che ad essi è stato tra-
smesso e si sono fissati anche in successiva
riunione i termini del1'azione che si intende-
va portare avanti. La cosa, a mio giudizio, è
grave; ma ancor più grave è che si tenti nel-
la sua rispo'Sta di giustificare una iniziativa
presa da un ,eminente funzionario del suo
Ministero con uno scopo preciso, quel10 cioè
di mobilitare le strutture di cui dispone al
liv.eJlo di Mini,stero per influenzare, per im-
pedire, per distorcere quanto si andrà a fare
in materia di attuazione del dettato costitu-
zionale, quanto si andrà a :fare in materia
di leggi delegate.

iÈ evidente infatti che se l'intenzione fosse
stata diversa da quella che in realtà si è ma-
nifestata, non si sarebbe sentito il bisogno
del comunicato, non sarebbe stato necessa~
ria sollecitare adesioni addirittura preten-
dendo una quota di partecipazione di lire
3000 per ciascun aderente al comitato d'azio-
ne e non ci si sarebbe preoccupati di anda~
re alla ricerca di forze politiche e di Gruppi
parlamentari per richiederne l'adesione ad
un'impostazione del problema in questo
senso ed in questa direzione.

Quando io chiedevo se deMa riunione era
stata autorizzata dal Ministro non lo facevo
a caso (infatti s'embra a me strano che pos~
sano avvenire fatti di questo tipo e natura
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all'insaputa di chi ha la responsabilità della
direzione politica del Ministero); e aggiunge
va inoltre se non si riteneva opportuno giu~
dicare tale intervento, contrario alla volontà
espressa dal Parlamento, almeno periooloso
nel momento in cui lo stesso Ministero del~
l'agricoltura e delle foreste sta procedendo
allo studio per individuare le materie da at-
tribuire come materie delegate alle regioni.
Ma direi che !'intervento in questa materia
è ancor più grave perchè non si tratta nem~
meno di materia d8legata ma si tratta di
materia di specifica competenza deHa regio-
ne. E allora non mi posso ritenere soddisfat-
to di una risposta che non mi sa dire se la
riunione era stata autorizzata o 'meno o me-
glio mi lascia intendere che la riunione non
era stata autorizzata. Non mi posso ritenere
soddisfatto di una risposta nella quale mi si
dice che incidentalmente ci si è trovati a
Firenze e tra le altre cose si tè affrontato que-
sto problema, quando appare chiaro, e dal
primo comunicato e dai modelli che solleci~
Itavano l'adesione degli ispettori forestali e
dal modo con il quale si tè organizzato il mo-
vimento, che si trattava e si tratta ~ e io mi
auguro che quello che lei non mi ha voluto
dire in questa sede sia stato detto o meglio
sia stato fatto in altra sede, cioè che si sia
posto fine a questo modo di affrontare il pro-
bIema ~ idi creare motivi di intralcio all'at-
tuazione di un preciso dettato costituzionale.
E che questo avvenga per iniziativa di una
direzione generale e di un direttore generale
è cosa estremamente grave, onorevole Sotto-
segretario. E io avrei gradito che in occasio-
ne di questa risposta anzichè leggermi la giu-
stilncazione a Hvello burocratico della stessa
direzione generale ella fosse stato in condi-
zione di darmi un giudizio politico su un
atto che a mio parere solo in quel senso e
in quella direzione va visto, denunciato e du~
ramente condannato.

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interrogazioni è esaurito.

R.invio dello svolgimento di interpellanza

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca lo svolgimento di un'inteJ1peHanza del

senatore Gianquinto e di altri senatori. Se
ne dia lettura.

TOR E L L I, Segretario:

GIANQUINTO, SEMA, PlRASTU. ~ Al Mi~
nistro della marina mercantile. ~ Per co-
noscere i risultati dell'inchiesta disposta dal~
l'autorità marittima per l'accertamento delle
cause del naufragio della motonave «Fusi.
na» avvenuto nella notte dal 16 al 17 gen~

.

naia 1970, al largo di ,Porto Ves me in Sar-
degna, inchiesta che risulta conclusa il 16
giugno.

Premesso che la nave giace sul fondo sab-
bioso, coricata sul fianco sinistro, e presenta
nella fiancata destra ingobbatureed ampie
faIle, alcune di 3A metri di diametro, gli
interpellanti chiedono di conoscere, in par-
ticolare, la natura delle ingobbature e degli
squarci, accertamento, questo, risolutivo per
stabjlire le cause del sinistro, dato che il ca-
rico di blenda non poteva nè esplodere, nè
produrre ingobbature e squarci, che nemme.
no possono essere stati provocati .dall'urto
della nave contro il fondo perchè esso è sab.
bioso. Comunque, la nave è appoggiata sul
fianco opposto a quello che [presenta squarci
e ingobbature.

Gli interpellanti ritengono che squarci ed
ingobbature nemmeno possono essere stati
prodotti da urti contro scogli, sia perchè,
come rilevato, il fondo è sabbioso, sia per~
chè il naufragio avvenne in mare aperto, a
circa due miglia dall'isola di San Pietro.

Gli interpellanti chiedono, altresì, di cono-
scere le cause che determinarono la rottura
dell'elica e, ancora, perchè non è stata vie.
tata la partenza della nave se le condizioni
meteorologiche, la quantità del carico e le
condizioni del suo stivaggio noncorrisipon~
devano alle prescrizioni dell'autorità marit-
tima.

Sotto tale profilo, si fa riferimento alle
dichiarazioni rese dal Governo al 'senato
nella seduta del 23 giugno 1970. Infatti, si
disse allora che «in considerazione delle
caratteristiche del carico, la nave prese le
spedizioni con l'obbligo di effettuare la na-
vigazione con tempo e maJ:1e rispondenti a
caratteristiche prescritte »; che « all'atto del~
la partenza della motonave "Fusina" (ore
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21,15 del 16 gennaio 1970), le condizioni me~
teorologiche non corrispondevano alle pre~
scrrzioni dell'autorità marittima. Infatti, un
mare forza 4~5in aumento non può assoluta~
mente considerarsi nè favorevole nrè assi~
curato, per cui intraprendere e proseguire
la navigazione era nettamente in contrasto
con le prescrizioni date dal Registro navale
ltaliano mediante fonogramma ed annotate
con inchiostro rosso sul ruolo di equipaggio
dell'autorità maritt1ma ».

Si chiede di sapere, quindi, perchè venne
consentito di caricare quasi 4.000 tonnellate
di blenda, minerale tanto più pericoloso in
quanto era stato esposto a violente e conti~
nue piogge, e :perciò con una percentuale di
umidità eccessiva, su di una motonave che
stazzava soltanto 2.706 tonnellate, per giun~
ta logora nelle strutture e nell'apparato pro~
pulsare.

Gli interpellanti chiedono, infine, quali so-
no gli intendimenti del Governo in merito
al recU!pero del relitto, per accertare le vere
cause del tragico e misterioso sinistro attra-
verso l'iSiPezione diretta della nave, tanto
più che sono risultate iinattendibili le dichia~
razioni, del resto contrastanti, dell'unico su~
perstite. (interp. - 369)

P RES I D E N T E. Awerto che lo svol~
gimento di quest'interpellanza è rinviato ad
altra seduta, avendo il Governo aderito alla
richiesta ad esso rivolta in tal senso dal se~
natore Gianquinto.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nell'appo~
sito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interpellanze pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

ALBAN!. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri di grazia e giusti-
zia e degli affari esteri. ~ Per sapere se, a se~
guito delle recenti sentenze della Corte co-
stituzionale in giudizi di legittimità costitu~
zionaie di norme e contenuti dei Patti Late~
ranensi e delle relative leggi applicative, di-
chiarandosi (con sentenza n. 32 del 24 feb~
braio 1971) l'illegittimità costituzionale del~
l'articolo 16 della legge 27 maggio 1929,
n. 847, recante disposizioni per l'applicazio-
ne del Concordato fra la Santa Sede e l'I talia
(per la parte e con le motivazioni indicate
nella stessa sentenza), il Governo italiano ha
provveduto a notificare alla Santa Sede la
decadenza di questa e di qualsiasi altra nor~
ma dei Patti e delle leggi applicative che, a
giudizio della Corte costituzionale, ma an-
che ad una ricognizione del Governo e del
Parlamento sollecitata ulteriormente dalle
considerazioni in diritto della Corte costi~
tuzionale, risultassero in contrasto con i
princìpi supremi dell'ordinamento costitu-
zionale italiano.

La Corte costituzionale ha, infatti, consi-
derato in diritto, nell'emettere la sentenza
n. 30 del 24 febbraio 1971, che l'articolo 7
della Costituzione, pur avendo sancito «Ul7

generico regime pattizio da valere nella di~
sciplina dei rapporti tra lo Stato e la Chie~
sa cattolica », con un preciso riferimentQ ai
Patti Lateranensi, «non può aver forza di
negare i princìpi supremi dell'ordinamento
costituzionale dello Stato », e dò in quanto
lo stesso articolo 7 «riconosce allo Stato e
alla Chiesa cattolica una posizione recipro~
ca di indipendenza e di sovranità ».

Ne consegue ~ a parere dell'interpellan~
te ~ che tutte le norme e i contenuti dei
PattÌi Lateranensi (Tmttato, Convenzione fi-
nanziaria, Concordato) e delle relative leggi
applicative, che già sono stati dichiarati e
che ancora possono essere riconosciuti in
contrasto con i princìpi del nostro ordina-
mento costituzionale, decadono e sono indi~
sponibili a qualsiasi pattuizione, per cui si
desidera sapere se il Governo italiano ha
provveduto o intende provvedere da parte
sua ad un'attenta ricognizione delle norme
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e dei contenuti dei Patti e de'le leggi appli-
cative che risultano in contrasto con la Co-
stituzione per notificare alla Santa Sede la
loro decadenza e per proporre al Parlamen-
to la loro immediata abrogazione.

Infatti, sempre a parere dell'interpellante,
il generico regime pattizio o «concordata-

l'io », prevista da~1'articalo 7 della Castiltu-
zione, con la possibilità di modificazioni dei
Patti « accettate dalle due parti », non può
avere per oggetto norme e materie -in con-
trasto con i princìpi e gli indirizzi costitu-
zionali dello Stato italiano, e tanto meno
può essere fatto oggetto di trattative e tran-
sazioni con la Santa Sede l'accertamento
della conformità o meno ~i princìpi dell'or-
dinamento costituzionale italiana delle nor-
me e delle materie a suo tempo regolamenta-
te dai Patti Lateranensi e dalle relative Ileggi
di applicazione. (interp. - 429)

SEMA. ~ Ai Ministri della difesa e degli
affari esteri. ~ Per sapere:

se sano a conascenza della circostanza
che alla recente riuniane del Consiglio atlan-
tico generali italiani hanno chiesto ed otte-
nuto dal «Nuclear Planning Group» l'ap-
poggio ad un piana di disseminazione di mi-

ne atomiche lungo tutta la linea del Carso;
se ritengono campatibile tale scelta 'Con

la dichiiarata politica di indipendenZJa del
Paese e di pace;

se è ammissibile una tale mi,sura stan-
ti gli ottimi rapporti esistenti tira Italià e
Jugas:lavia;

se non ritengano che, ,anche a causa
di soluziani di detta tipo praspettate da
milita:d italiani, si sia pe:Dduta l'occasione
della castruzione a Doberdò del Lago del
protosincrotrone da 300 Ge. V;

se non intendono immediatamente smen.
tire i nostri generali patrocinatari di avven-
ture aggressive in netta contrasto con le aspi-
razioni del papOllo italiano, in particalare
can quelle delle popolaziani di una regione
sovraccarica di servitù miliJta:d, e con gli
interessi nazionali. (ÌiIlterp. - 430)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

T O R E L L I, Segretario:

PINTO. ~ Ai Ministri dell'interno e del
turismo e dello spettacolo. ~ Peroanascere
carne intendanO' intervenil'e per una diversa
regolamentazilOne della vendita degli alcoli
ci nei looali pubblid, con paJrtkolaJ:1e ,riguar-
da alle zane di interesse turistica.

La concessione ddle licenze per Ja vendi-
ta di alcolici è ancara regalata dal testo uni.
cO'delile leggi di pubblioa sicuI1ezza del 1932,
che svahilisce un rapporto di un ,eserciziO'
abi,utato alla vendita per agni 1.000 abitanti.
Trattasi di una dispasizione che poteva ave-
re giustificazione quando era neoessario can-
trollare ,le canfi,ne e gli avventari che le fre-
quentavano e quandO' le lacalità avevano una
papolazione stabilizzata ~per tutto l'anno.

Alla stato, ~e cantine 'sono state chiuse e
gli italiani e gli stranieri, specie durante la
stagione estiva, si muovonO' e raggiungonO'
anche i piccoli centri del nastro P,aese. Si
rende pertanto necessario un provvèdimen-
tO' can il quale vengano eliminate :le candi-
zioni di disagio attuale, con le note diffi-
caltà di trovare un esercizio ove ristorarsi.

Sono stati presentati in Parlamento, in
epoche successive, vari disegni di legge per
eliminare una ta~e dispasizione che non è
più aderente alla realtà attuale. Ma l'iter
legislativa è stato sempre blaccata dalle
assaciaziani di categoria che intendono man.
tenere una posiziane di privilegia corparati-
vistica.

L'1nterrogante chiede pertanto che i Mi.
nistri competenti interv'engano al più presta,
magari con la pl'esentazilQne di un apposito
disegno di legge, in modo che per la prossi-
ma stagione estiva la regO'lamentazione in
aggetto sia modificata. (int. or. - 2193)

SEGNANA. ~ Ai Ministri d.ellavoro e del-
la previdenza sociale e del turismo e dello
spettacolo. ~ Per sapere se siano a cono~

scenza del grave disagio provocato alle
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aziende alberghiere a carattere stagianale
daLla nan inclusiane del persanale alberghie~
ro nell'elenca dei lavaratari specializzati di
cui al decreta ministedale 27 agasto 1970
ed all'articalo 34 della ,legge 20 maggiO' 1970,
n. 300. In tale elenco sono inclusi salo po~
chissimi lavoratari del settOl'e, come il ca~
pocuaca, il barman, il caparicevimenla, ill
primo maìtre, ecoetera.

È noto carne il personale dei vari servizi
dell'azienda alberghiera abbia l'esigenza di
lavorare in gruppo, con particalare affiata~
mento, esigenza che è subordinata alla pos~
sibilità per il maUre o per il cuoco di sceglie~
l'e i propri collaboratori. Le cosiddette « bri~
gate}} hanno cansentito di mantenere negli

alberghi un certo tipo di gestione particalar~
mente apprezzata dalla clientela ed hanno
castituito reon la stessa un attimo elementO'
di propaganda.

Considerato, quindi, il tipo di lavoro che
viene svolto nell'azienda alberghiera, appare
quanto mai pregiudizievole, soprattutto per
gli esercizi a carattere stagianale, il fatto
di non potersi assicurare, di stagione in sta~
gione, il mantenimento dello stesso perso~
naIe e di dover ricarrel'e a quello aS6egnato
dagli uffici di collacamento sulla scorta del~
le graduatarie esistenti pressa gli stessi.

L'interrogante richiama pertanto l'atten~
zione dei Ministri competenti sulle conse~
guenze negative rehe possono derivarne al
turismo, che costituisce una componente
primaria del reddito di vaste zone del no-
stro Paese. (int. or. ~ 2194)

CUCCU. ~ Ai Ministri dell'interna e del
turismO' e della spettacala. ~ Per sapere se
rispande a verità la nati1Jia, lal'gamente dif~
fusa dalla stampa, riguaI1dante un'aggressio-
ne che avrebbe subìto :il calaiatoI1e Luigi Ri-
va, e per quale motivo le autorità di palizia
continuanO' a rtaoere sul fatto ohe ha prava.
oato viva preoccupazione a Oagliari ed in
tutto :il mondo sportivo nazionale.

L'interrogante ritiene di doversti rendere
interprete del timore, esistente in alcuni am-
bienti spartivJ della Sardegna, che dietm
la misteriosa vicenda passano celarsi inqua-
lifÌcabili motiVlaziani di deteriore concorren~
za oaloistica, t'ali, comunque, da ledere grave~

mente, oltre che gli interessJ del giocatore e
della sacietà a cui egli <appartiene, il buon
nome dello sport italiano. (int. or. - 2195)

FUSI. ~ Al MinistrO' del lavaro e della
previdenza saciale. ~ Per sapere se è a co~
nosoenza dello stato di difficoltà in cui si
trovanO', per l'espletamento dei loro compiti,
i Comitati ,pravinciali delDNPS.

Tali Camitati, castituiti in base al decreto
del Presidente della Repubblica del 30 aprile
1970, n. 639, hannO' il compita di esaminare,
nel termine di 90 giorni, i I1icorsi pendenti
presso le sedi pravinciali, nonchè quelli a
suo tempo inoltrati presso il Camitata ese~
cutivo dell'INPS.

In generale, la costituziane e 1'iil'sedia~
mento di tali Camitati sona avvenuti nel
mese di dicembre 1970, onde essi hannO' po-
tuto inizial1e la loro attività saltanto nella
seconda metà del mese di gennaiO' 1971.
Tale ritardo, determinata da tutti gli adem~
pimenti p.revisti dalla legge, rende pratica~
mente impassibile l'esame ddl'enarme mole
di ricorsi, nel termine di 90 giorni, e ciò
anche in relazione alla mancata emanazione
del regolamento sul funzionamentO' dei Co~
rmtati provinciali, nonchè per la mancata
costituziane dei Camitati regionali per l'esa~
me dei ricorsi in seconda istanza e del con~
siglia di amministrazione dell'INPS.

L'interrogante si rivalge, pertanto, al Mi-
nistrO' per sapere ,se non ritiene oppartuno
intervenire con sallecitudine per disporre
una proroga dei termini di cui agli articali
46 e 59 del decreta del Presidente delila Re~
pubblica del 30 aprile 1970, n. 639, che reca
narme per il funzianamento dei Comitati
provinciali e regionali dell'INPS.

Tale proroga si rende indispensabiLe ai
fini dell'esame tempestivo di tutti i rieorsi
in aHa, ande impedil'e che, alla scadenza
del termine di 90 giarni, i ricorrenti abbia~
no ad adire la Magistratura, determinandO'
nuovi ed ulteriori aneri sul bilancio del~
l'INPS che, carne è noto, è stata gravata di
altre 7 milia:rdi di lire per il pagamentO' di
spese relative a procedimenti legali inten~
tati dai lavaratori e nei quali l'INPS è ri~
masta soccombente. (int. or. ~ 2196)
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

VERaNESI, BERGAMASCO, D'ANDREA,
BaSSa, BlAGG!. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri ed ai Ministri degli affari
esteri e del commercio con l' estero. ~ (Già
into or. ~ 2127) (int. scr. ~ 4853)

CIFARELLI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ (GIà into or. ~ 2053) (int. scr. ~

4854)

CIFARELLI. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ (Già into or. ~ 2011), (int. scr. ~

4855)

GATTa Si:mone, DI PRISCO" CALAMAN~
DREI, RaMAGNOLI CARETTaNI Tullia. ~
Al Ministro degli affari esteri. ~ (Già into

or. ~ 2006) (int. scr. ~ 4856)

CIFARELLI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ (Già into or. ~ 1987) (int. scr. ~
4857)

DE ZAN, LOMBARDI, BARGELLlNI,
SPIGAROLI, BALLESI, RICCI, FALCUCCI
Franca, LA ROSA, PECaRARa, MURMURA,
SENESE, SCIPlaNI, FLaRENA, ACCILI,
PELIzza, DE LUOA, TaRELLI, ANDa',
BATTISTA, BELaTTI, COLLEaNI, GlRAU~

DO" SCHIAvaNE, BALDINI, TIBERI. ~

Al Ministro degli affari esteri. ~ (Già into
or. ~ 1986) (Lnt. scr. ~ 4858)

BRUSASCA, PERRINO,. ~ Al Ministro
degli affari esteri. ~ (Già into or. ~ 1983)
(int. scr. ~ 4859)

IANNELLI, DI BENEDETTa, DINDa. ~

Al Ministro degli affari esteri. ~ (Già into

or. ~ 1981) (int. scr. ~ 4860)

D'ANDREA, BERGAMASCO, VERaNESI.
~ Al Ministro degli affari esteri. ~ (Già into
or. ~ 1978) (int. scr. ~ 4861)

PIERAOCINI, ALBERTINI, ViIGNaLA,
ALBANESE, BARDI, BLaISE, CIPELLINI,
DE MATTEIS, FERRONI, LUCCHI, MAN~

CINI, ZUOCALA', CaDIGNaLA, FaRMICA.
~ Al Presidente del Consiglio dei ministn
ed al Ministro degli affari esteri. ~ (Già
interp. ~ 386) (int. IScr. ~ 4862)

CIFARELLI. ~ Al Ministro degli affari

esteri. ~ (Già into or. ~ 1543) (int. scr. ~ 4863)

CIFARELLI. ~ Al Presidente del COllsi~

glio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ (Già into or. ~ 1348) (int. sc. ~ 4864)

VERaNESI, BERGAMASCO, D'ANDREA,
BaNALDI. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ (Già into or. ~ 1757) (int. scr. - 4865)

VERaNESI, BERiGAMASCa, D'ANDREA.
~ Al Ministro degli affari esteri. ~ (Già into

or. ~ 1748) (.Lnt. scr. ~ 4866)

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consi-

glio dei ministri ed al Ministro degli affari
esteri. ~ (Già into or. ~ 1746) (int. scr. ~ 4867)

VERaNESI, BERGAMASCa, D'ANDREA.
~ Al Ministro degli affari esteri. ~ (Già into
or. ~ 1484) (int. scr. ~ 4868)

RaMAGNaLI CARETTaNI Tullia, GATTO
Slmone, ANTaNICELLI, PARRI. ~ Al Mi-
nistro degli affari esteri. ~ (Già into or ~

1848) (int. scr. ~ 4869)

BANFI. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ (Già into or. ~ 1639) (int. scr. - 4870)

BANFI. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ (Già into or. ~ 1567) (int. scr. 4871)

CALEFFI, ARNONE. ~ Al Ministro degli
affari esteri. ~ (Già into or. ~ 1334) Cintoscr.
~ 4872)

BANFI. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed al Ministro degli affari esteri. ~

(Già into or. ~ 327) (int. sor. - 4873)

VERaNESI. ~ Al Presidente del Consi~

gli o dei ministri ed ai Ministri dell'agricol-
tura e delle foreste, dell'industria, del com~
mercia e dell' artigianato, del tesoro e del bi-
lancio e della programmazione economica. ~
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Per conoscere se risponde a verità la noti~
zia, apparsa sulla stampa, secondo cui l'En~
te per la colonizzazione del Delta Padano,
usufruendo di particolari finanziamenti age~
volati, si accingerebbe a costruire una di~
stilleria per la trasformazione in alcool della
frutta per una potenzialità di 12.000 quin~
tali al giorno e con una spesa di oltre 2 mi-
liardi di lire.

Quanto sopra si chiede in considerazione
del fatto che la quota di alcool da mele che
il mercato attualmente può assorbire può
raggiungere 400.000 ettanidri per anno e che
le distillerie esistenti nella provincia di Fer~
rara e nelle provincie limitrofe, che forma-
no un unico comprensorio nel quale dovreb~
be agire la nuova distilleria, hanno una pos-
sibilità di campagna, dallo settembre al 31
dicembre, di circ'a 9 milioni di quintali di
frutta a cui corrisponde una produzione di
alcool di quasi 450.000 ettanidri. (int. scr. ~

4874)

CORRIAS Alfredo. ~ Al Ministro dei tra-
sporti e dell'aviazione civile. ~ Per sapere:

1) se, nel predisporre gli importanti
programmi di prossima attuazione per ade~
guare dI servizio ferroviario dello Stato alle
obiettive ,esigenze del traffico, al1e legittime
istanze degli utenti ed alla necessità di ren~
dere più spedito e confortevolie il trasporto,
abbia tenuto pI1esente la situazione della
SaJ:1degnache ,anCODaoggi (nonostante la sua
vastità territoriale che ,la pone al secondo
posto fra le regioni d'Italia) può contaJ:1e su
di un unico tronco di circa 300 chilometri, ad
un solo binario, che attraversa l'Isola fian~
cheggiando quasi la « Camo Felice» (la sua
più ,impoTtante rotabile, da oltre lO anni in

corso dI tras£ormazione ,in « superstrada »)
da Cagliari ad Olbia e al Golfo degli Aranci,
con brevi diramazioni al NOJ:1d(Chilivalli~
SasSlari~Porto Torres) e al Sud (Deaimoman~
nu-Igleslias), con un tracaiato che risale al~
!'impianto della Illinea in ooncessione del se~
cOiloSCOirsoe che emargina la massima parte
del suo territorio;

2) se, in oonsideraZliOine ~ fra l'altro ~ I

della grave incidenza negativa esercitata sul~
lo svHuppo civile, economico e social,e del~
la regione dall'insuffidenza delLe v,i,e di co~

municazione, intenda far partecipe la Sar-
degna dei benefici che l'attuazione di quei
programmi è destinata ad apportare al pro-
gresso del Paese;

3) se, in concJ:1eto, ,ed ;:in via esemplifi~
cativa, l'AmministDazione intenda:

a) non dilazionaI1e ulteriormente le
OppOirtune revisioni del tracciato esistente
e l'estensione verso importanti zone e centri
attualmente emarginati;

b) mggiungere una ragionevole ridu-
zione dei tempi eLi percorrenza (oggi, col

I tJ:1eno:più rapido, si impiegano oltre quattro
ore per percorrere meno di 300 chilometri!);

c) immet1:eI1e nella OÌlico,lazione del-
l'Isola materialerOitabile più moderno e con~
fortevole, almeno restituendovi quello che in
precedenza vi era già destinato;

d) dare dnizio al raddoppio dei binari,
partendo dalla tratta Cagliari-Ori stano in
cui è maggiormente sentita tale esigenza.
(int. scr. - 4875)

ALBARELLO. ~ Al Ministro della pub~
blica istruzione. ~ Per sapere se intende
intervenire affinchè l'intitolazione del 2° Isti~
tuto magistrale di Verona avvenga nel ri-
spetto delle norme e secondo la llibera scelta
del consiglio dei professori.

Risulta, infatti, all'interrogante che la pre~
side incaricata, profcssoI1essa Cornelia Peri,
fece approvare a tamburo battentei:l nome
di ({ Teresa di Avila », sebbene l'intitolazione
deHa scuola non figurasse all'ordine del gior-
no della seduta del consiglio oonvocato in
seduta ordinaria.

Chi, tra i docenti present1i, acoennò aHa
necessità di una migliore documentazione
o aH'opportunità di una" scelta fra candida~
tu re plurime, fu tacitato con modi sbriga~
tivi e con ingiunzioni di chiaro sapore repres-
sivo ,e ricattatorio. Forte di tali considera-
zioni, un gruppo di insegnanti ricorse alla
preside, al Provveditorato agli studi ed in-
fine al Ministero competent'e, senza però ot~
tenere soddisfazione alcuna.

Pressochè sup~rfluo appare metteI'e in
rilievo quanto la scelta fatta dalla preside
del 2° Istituto magistrale si ispiri ad una
concezione reazionaria della cultura e del~
l'insegnalITlento. Infatti, ill nome di una santa
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spagnola, carmelitana e deU'età della Con-
troriforma, suona aperto dispregio nei con-
fronti di quella concezione laica e critica
della scuola che dovrebbe prevalere nella
nostra epoca. (int. SCI'. - 4876)

ALBARELLO. ~ Ai Ministri della marina

mercantile e dei trasporti e dell'aviazione
civile. ~ Presa V!isione della Gazzetta Uffi-
ciale n. 45 del 20 febbuaio 1971 e del decreto
ministeri aIe n. 1035 del 26 gennaiO' 1971,
con cUli si conoede alla s.pia. {{Cartiex,e del
Timavo », stabilimento di Duino~AuIìÌsina
(provincia di Tnieste), la possihililtà di usa-
re proprio personale sia a bordo che a ter-
ra per l'esecuzione delle aperazioni di sbarco
ed imbarco, l'interrogante sottolinea le pe-
santi conseguenze <;licarattere negativa che
tale decreta oamporterà per ,Lepossibilità di
occupazione della compagnia ,partuale di
Monfalcone (Gorizia), che dista poche cen-
tinaia di metd dallo stabilimento in questio-
ne, 'e, di conseguenza, chiede Ise il Ministro
non intenda raccoglieJ:1e le ViiV!ee vaste pro-
teste che un simile provvedimento negativo
sta suscitando, revocando i,l decreto che fa-
vO'risce salo gli ,interessi capitalistici, a net-
to danna del carattel~e pubblica dei pO'l'ti e
della oandizione dei lavoratori,f1ecando gra-
ve danna all'eoonomia della provinoia isan-
1:Jina e della regione Friuli-Ven:ezia Giulia.
(dint. sol'. - 4877)

Ordine del giornO'
per la seduta di mercoledì 10 marzO' 1971

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, mer-
coledì 10 marzo, alle ore 17, con il seguente
ordine del giorno:

I. Votazione dei disegni di legge:

1. OrdinalITlento penitenziario (285).

2. Istituzione del patrocinio statale per
nan abbienti (323).

TROPEANO ed altri. ~ Narme relative
all'esercizio del diritto di difesa dei non
abbienti a mezzo di patrociniO' statale
(657).

II. Seguita della discussiane dei disegni
di legge:

Riforma dell'ordinamento universitario
(612).

NENCIONI ed altri. ~ Modifica del-
l'ordinamento universitaria (30).

GERMANO' ed altri. ~ Nuova ardina-

menta ddl'Università (394).

GRaNCHI ed altri. ~ Provvedimenti

per l'Università (408).

SOTGIU ed altri. ~ Rifarma dell'Uni-
versità (707).

ROMANO ed altri. ~ Esercizlia dei
diritti democratici degli studenti nella
scuola (81).

BALDINI e DE ZAN. ~ Assunzione nel
ruolo dei professori aggregati e stabiHz-
zazione de1l"incarica di alcune categO'rie
di incaricati liberi dacenti (229).

FORMICA. ~ Nuove provvidenze per i
tecnid laul1eati deHe Univel1sità (236).

TANGA. ~ Norme per l'immissione in

ruolo dei docenti universitari (1407).

III. Seguita del:la discussione del disegno
di legge:

TERRACINI. ~ Del giuramentO' fiscal,e

di verità (524) (Iscritto all'ordine del gior-
no d.ell'Assemblea ai sensi dell' articolo 32
del Regolamento).

La seduta è tolta (ore 19,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


